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PRINCIPALI PROVVEDIMENTI IN MATERIA ECONOMICA

Indice cronologico
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1) -- RD 11.6.1936, n. 1067 (G.U. 18.6.1936,
n. 149)
Approvazione dello Statuto della Banca d’Ita-
lia.

I - Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Principi di redazione del bilan-
cio

2) -- RD 16.3.1942, n. 262 (G.U. 4.4.1942, n. 79)
Approvazione del testo del codice civile.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

3) -- RD 16.3.1942, n. 267 (G.U. 6.4.1942, n. 81)
Disciplina del fallimento, del concordato pre-
ventivo, dell’amministrazione controllata e
della liquidazione coatta amministrativa.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
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procedure speciali

4) -- L. 30.12.1971, n. 1204 (G.U. 18.1.1972, n. 14)
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Anticipazioni a 24 mesi presso la Banca d’Ita-
lia.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e
sugli intermediari non bancari
Testo: Le procedure straordinarie e altre

procedure speciali

F -- La tutela della concorrenza nel settore
del credito
Testo: L’evoluzione del quadro comuni-

tario rilevante per la concorrenza
Aiuti di Stato

I - Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Criteri di valutazione
Situazione patrimoniale
Conto economico

6) -- L. 19.3.1983, n. 72 (G.U. 23.3.1983, n. 80)
Rivalutazione monetaria dei beni e del capitale
delle imprese; disposizioni in materia d’impo-
sta locale sui redditi concernenti le piccole im-
prese; norme relative alle banche popolari, alle
società per azioni e alle cooperative, nonché
disposizioni in materia di trattamento tributa-
rio dei conti interbancari.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

7) -- L. 29.10.1984, n. 720 (G.U. 29.10.1984,
n. 298)
Istituzione del sistema di Tesoreria unica per
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C -- La finanza pubblica
Appendice: Disposizioni finanziarie e di

contabilità di Stato

8) -- L. 19.12.1984, n. 863 (G.U. 22.12.1984,
n. 351)
Conversione in legge, con modificazioni del
DL 30.10.1984, n. 726, recante misure urgenti
a sostegno e a incremento dei livelli occupa-
zionali.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: Le persone occupate
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9) -- Direttiva CEE 20.12.1985, n. 611 (G.U. CE
31.12.1985, n. L 375/3)
Coordinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative in materia di
taluni organismi d’investimento collettivo in
valori mobiliari (OICVM).

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e
sugli intermediari non bancari
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I controlli sugli intermediari in va-
lori mobiliari

10) -- DPR 22.12.1986, n. 917 (Suppl. ord. G.U.
30.12.1986, n. 301)
Approvazione del Testo unico delle imposte
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I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Principi di redazione del bilan-
cio
Criteri di valutazione
Situazione patrimoniale
Conto economico

11) -- L. 10.10.1990, n. 287 (G.U. 13.10.1990,
n. 240)
Norme per la tutela della concorrenza e del
mercato.

F -- La tutela della concorrenza nel settore
del credito
Testo: Lo sviluppo della concorrenza

La tutela della concorrenza

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

12) -- D.lgs. 20.11.1990, n. 356 (Suppl. ord. G.U.
3.12.1990, n. 282)
Disposizioni per la ristrutturazione e per la di-
sciplina del gruppo creditizio. (Decreto di at-
tuazione della L. 30.7.1990, n. 218.)

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

13) -- L. 29.12.1990, n. 408 (G.U. 31.12.1990,
n. 303)
Disposizioni tributarie in materia di rivaluta-
zione di beni delle imprese e di smobilizzo di
riserve e fondi in sospensione d’imposta, non-
ché disposizioni di razionalizzazione e sempli-
ficazione. Deleghe al Governo per la revisione
del trattamento tributario della famiglia e delle
rendite finanziarie e per la revisione delle age-
volazioni tributarie.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

14) -- D.lgs. 9.4.1991, n. 127 (Suppl. ord. G.U.
17.4.1991, n. 90)
Attuazione delle direttive CEE n. 78/660, e
n. 83/349, in materia societaria, relative ai
conti annuali e consolidati, ai sensi dell’art. 1,
comma 1, della L. 26.3.1990, n. 69.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Principi di redazione del bilan-
cio
Criteri di valutazione

15) -- L. 5.7.1991, n. 197 (G.U. 6.7.1991, n. 157)
Conversione in legge, con modificazioni, del
DL 3.5.1991, n. 143, contenente provvedi-
menti urgenti per limitare l’uso del contante e
dei titoli al portatore nelle transazioni e preve-
nire l’utilizzazione del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca
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16) -- L. 30.12.1991, n. 413 (Suppl. ord. G.U.
31.12.1991, n. 305)
Disposizioni per ampliare le basi imponibili,
per razionalizzare, facilitare e potenziare l’at-
tività di accertamento; disposizioni per la riva-
lutazione obbligatoria dei beni immobili delle
imprese, nonché per riformare il contenzioso e
per la definizione agevolata dei rapporti tribu-
tari pendenti; abolizione del regime di esen-
zione totale; delega al Presidente della Repub-
blica per la concessione di amnistia per reati
tributari; istituzione dei centri di assistenza fi-
scale e del conto fiscale.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

17) -- D.lgs. 27.1.1992, n. 87 (Suppl. ord. G.U.
14.2.1992, n. 37)
Attuazione della direttiva CEE n. 86/635, rela-
tiva ai conti annuali e ai conti consolidati delle
banche e degli altri istituti finanziari, e della
direttiva CEE n. 89/117, relativa agli obblighi
in materia di pubblicità dei documenti conta-
bili delle succursali, stabilite in uno stato
membro, di enti creditizi e istituti finanziari
con sede sociale fuori di tale stato membro.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Principi di redazione del bilan-
cio

18) -- Direttiva CEE 18.6.1992, n. 50 (G.U. CE
24.7.1992, n. L 209)
Coordinamento delle procedure di aggiudica-
zione degli appalti pubblici di servizi.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

19) -- DPR 4.9.1992, n. 395 (G.U. 1.10.1992,
n. 231)
Regolamento concernente l’assistenza fiscale
ai lavoratori dipendenti e assimilati da parte
dei sostituti d’imposta e dei centri autorizzati
di assistenza fiscale, in attuazione dell’art. 78,
comma 18, della L. 30.12.1991, n. 413.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

20) -- D.lgs. 30.12.1992, n. 502 (Suppl. ord. G.U.
30.12.1992, n. 305)
Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art. 1 della L. 23.10.1992, n. 421.
C -- La finanza pubblica

Testo: La finanza pubblica italiana negli
anni novanta

Appendice: Prestazioni di protezione so-
ciale

21) -- D.lgs. 30.12.1992, n. 503 (Suppl. ord. G.U.
30.12.1992, n. 305)
Norme per il riordinamento del sistema previ-
denziale dei lavoratori privati e pubblici, a
norma dell’art. 3 della L. 23.10.1992, n. 421.
C -- La finanza pubblica

Testo: La finanza pubblica italiana negli
anni novanta

22) -- D.lgs. 3.2.1993, n. 29 (Suppl. ord. G.U.
6.2.1993, n. 30)
Razionalizzazione dell’organizzazione delle
amministrazioni pubbliche e revisione della
disciplina in materia di pubblico impiego, a
norma dell’art. 2 della L. 23.10.1992, n. 421.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Disposizioni finanziarie e di
contabilità di Stato

23) -- D.lgs. 21.4.1993, n. 124 (Suppl. ord. G.U.
27.4.1993, n. 97)
Disciplina delle forme pensionistiche comple-
mentari, a norma dell’art. 3, comma 1, lett. v),
della L. 23.10.1992, n. 421.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Imposte dirette
Prestazioni di protezione so-
ciale

24) -- DM 27.5.1993 (G.U. 4.6.1993, n. 129)
Disposizioni sulla gestione centralizzata dei ti-
toli di Stato.
H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-

menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento

25) -- D.lgs. 1.9.1993, n. 385 (Suppl. ord. G.U.
30.9.1993, n. 230)
Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia.
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E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari

Testo: L’attività di Vigilanza sulle banche
e sugli intermediari non bancari
La legislazione nazionale
La normativa secondaria
Struttura del sistema finanziario
Struttura del sistema finanziario:
le società finanziarie
Le ispezioni
I controlli sulle società finanziarie
L’accesso al mercato dei valori
mobiliari

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti

Testo: L’attività di sorveglianza

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia

Testo: Le attività e l’organizzazione della
Banca

L’operatività della Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: l’assetto organizzativo

26) -- L. 26.11.1993, n. 483 (G.U. 1.12.1993, n. 282)

Disciplina del conto intrattenuto dal Tesoro
presso la Banca d’Italia per il servizio di teso-
reria e modifica della disciplina della riserva
obbligatoria degli enti creditizi.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia

Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-
ta integrativa

Situazione patrimoniale
Conto economico

27) -- DL 30.12.1993, n. 565 (G.U. 31.12.1993,
n. 306)

Gestione di ammasso dei prodotti agricoli e
campagne di commercializzazione del grano
per gli anni 1962-63 e 1963-64. (Decaduto,
più volte riproposto, da ultimo con il DL
30.6.1994, n. 423.)

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia

Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-
ta integrativa

Situazione patrimoniale

28) -- Sentenza Corte costituzionale 29-31.12.1993,
n. 495 (G.U. 5.1.1994, n. 1)
Giudizio di legittimità costituzionale in via in-
cidentale. Previdenza e assistenza. Pensioni.
Pensione di riversibilità. Calcolo in proporzio-
ne alla pensione diretta integrata al minimo già
liquidata al pensionato o che l’assicurato
avrebbe comunque diritto a percepire. Illegit-
timità costituzionale.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Prestazioni di protezione so-
ciale

29) -- DM 12.1.1994 (G.U. 31.1.1994, n. 24)
Emissione dei buoni del Tesoro poliennali, di
durata trentennale, con godimento 1.2.1994,
per le finalità di cui al DL 30.12.1993, n. 565.
I -- Amministrazione e bilancio della Banca

d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

30) -- Deliberazione CICR 12.1.1994 (G.U.
31.1.1994, n. 24)
Determinazione dei criteri per l’esercizio dei
poteri di controllo sull’emissione e l’offerta di
valori mobiliari.
E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-

gli intermediari non bancari
Testo: L’accesso al mercato dei valori

mobiliari

31) -- DPR 20.4.1994, n. 367 (Suppl. ord. G.U.
13.6.1994, n. 136)
Regolamento recante semplificazione e acce-
lerazione delle procedure di spesa e contabili.
H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-

menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento

32) -- Sentenza Corte costituzionale 8-10.6.1994,
n. 240 (G.U. 15.6.1994, n. 25)
Giudizio di legittimità costituzionale in via in-
cidentale. Previdenza e assistenza. Pensioni a
carico dell’INPS. Concorso di due o più pen-
sioni integrate o integrabili al minimo, delle
quali una sola conserva il diritto all’integra-
zione. Rispetto dei limiti reddituali previsti al-
la data del 30.9.1983. Previsione della ricon-
duzione all’importo a calcolo dell’altra o delle
altre pensioni non più integrabili. Illegittimità
costituzionale. Limitazione della cristallizza-
zione alla pensione principale.
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C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

33) -- DL 10.6.1994, n. 357 (G.U. 11.6.1994, n. 135)
Disposizioni tributarieurgentiper accelerare la
ripresadell’economiaedell’occupazione,non-
ché per ridurre gli adempimenti a carico del
contribuente. (Convertito nella L. 8.8.1994,
n. 489.)

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: Gli investimenti

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica italiana negli

anni novanta

34) -- DM 27.6.1994 (G.U. 6.7.1994, n. 156)
Rilascio alla Banca d’Italia di buoni del Tesoro
poliennali con godimento 1.2.1994, di durata
trentennale, per le finalità di cui al DL
29.4.1994, n. 264.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

35) -- DL 30.6.1994, n. 423 (G.U. 1.7.1994, n. 152)
Gestione di ammasso dei prodotti agricoli e
campagne di commercializzazione del grano
per gli anni 1962-63 e 1963-64. (Ripropone
norme del DL 29.4.1994, n. 264. Decaduto.)

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

36) -- DM 13.7.1994, n. prot. 398111
Modifiche al DM 12.1.1994 relativo all’emis-
sione dei buoni del Tesoro poliennali, di durata
trentennale, con godimento 1.2.1994, per le fi-
nalità di cui al DL 30.12.1993, n. 565.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

37) -- L. 8.8.1994, n. 489 (G.U. 10.8.1994, n. 186)
Conversione in legge, con modificazioni, del
DL 10.6.1994, n. 357, recante disposizioni tri-
butarie urgenti per accelerare la ripresa
dell’economia e dell’occupazione, nonché per
ridurre gli adempimenti a carico del contri-
buente.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: Gli investimenti

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica italiana negli

anni novanta

38) -- D.lgs. 19.9.1994, n. 626 (Suppl. ord. G.U.
12.11.1994, n. 265)
Attuazione delle direttive CEE nn. 89/391,
89/654, 89/655, 89/656, 90/269, 90/270,
90/394, e 90/679 riguardanti il miglioramento
della sicurezza e della salute dei lavoratori sul
luogo di lavoro.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: il patrimonio immobiliare e
gli arredi

39) -- DM 5.1.1995 (G.U. 13.1.1995, n. 10)
Ulteriori disposizioni sulla gestione centraliz-
zata dei titoli di Stato.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento

40) -- D.lgs. 25.2.1995, n. 77 (Suppl. ord. G.U.
18.3.1995, n. 65)
Ordinamento finanziario e contabile degli enti
locali.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Disposizioni finanziarie e di

contabilità di Stato

41) -- D.lgs. 17.3.1995, n. 157 (Suppl. ord. G.U.
6.5.1995, n. 104)
Attuazione della direttiva CEE 18.6.1992,
n. 50, in materia di appalti pubblici di servizi.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale
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42) -- Direttiva CE 29.6.1995, n. 26 (G.U. CE
18.7.1995, n. L 168/7)
Modifica delle direttive CEE 12.12.1977,
n. 780, e 15.12.1989, n. 646, relative agli enti
creditizi, delle direttive CEE 24.7.1973,
n. 239, e 18.6.1992, n. 49, relative alle assicu-
razioni diverse dalle assicurazioni sulla vita,
delle direttive CEE 5.3.1979, n. 267, e
10.11.1992, n. 96, relative alle assicurazioni
sulla vita, della direttiva CEE 10.5.1993, n. 22,
relativa ai servizi d’investimento, e della diret-
tiva CEE 20.12.1985, n. 611, in materia di ta-
luni organismi d’investimento collettivo in va-
lori mobiliari (OICVM) al fine di rafforzare la
vigilanza prudenziale.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

43) -- L. 8.8.1995, n. 335 (Suppl. ord. G.U.
16.8.1995, n. 190)
Riforma del sistema pensionistico obbligato-
rio e complementare.

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica italiana negli

anni novanta
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

44) -- L. 28.12.1995, n. 549 (Suppl. ord. G.U.
29.12.1995, n. 302)
Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: Gli investimenti

45) -- D.lgs. 1.4.1996, n. 239 (G.U. 3.5.1996, n. 102)
Modificazioni al regime fiscale di interessi,
premi e altri frutti relativi a obbligazioni e tito-
li similari, pubblici e privati.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

46) -- D.lgs. 23.7.1996, n. 415 (Suppl. ord. G.U.
9.8.1996, n. 186)
Recepimento della direttiva CEE 10.5.1993,
n. 22, relativa ai servizi di investimento del
settore dei valori mobiliari e della direttiva
CEE 15.3.1993, n. 6, relativa all’adeguatezza
patrimoniale delle imprese di investimento e
degli enti creditizi.

G -- La supervisione sui mercati
Appendice: Nuovo Mercato

47) -- L. 19.11.1996, n. 588 (G.U. 21.11.1996,
n. 273)
Conversione in legge, con modificazioni, del
DL 24.9.1996, n. 497, recante disposizioni ur-
genti per il risanamento, la ristrutturazione e la
privatizzazione del Banco di Napoli.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: Le procedure straordinarie e altre

procedure speciali

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

48) -- L. 23.12.1996, n. 662 (Suppl. ord. G.U.
28.12.1996, n. 303)
Misure di razionalizzazione di finanza pubbli-
ca.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: I consumi delle famiglie

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

49) -- Direttiva CE 27.1.1997, n. 5 (G.U. CE
14.2.1997, n. L 43/25)
Bonifici transfrontalieri.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’attività di sorveglianza
Appendice: Bonifici transfrontalieri

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

50) -- L. 18.2.1997, n. 28 (G.U. 27.2.1997, n. 48)
Norme di recepimento della direttiva CE
10.4.1995, n. 7, concernente semplificazioni
in materia d’imposta sul valore aggiunto sui
traffici internazionali, e di adeguamento della
disciplina dell’imposta di bollo relativa ai con-
tratti bancari e finanziari.

F -- La tutela della concorrenza nel settore
del credito
Testo: La tutela della concorrenza
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51) -- L. 15.3.1997, n. 59 (Suppl. ord. G.U.
17.3.1997, n. 63)
Delega al Governo per il conferimento di fun-
zioni e compiti a regioni ed enti locali, per la
riforma della pubblica amministrazione e per
la semplificazione amministrativa.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’attività di sorveglianza
Appendice: Firma digitale

52) -- L. 3.4.1997, n. 94 (G.U. 8.4.1997, n. 81)
Modifiche alla L. 5.8.1978, n. 468, e successi-
ve modificazioni e integrazioni, recante norme
di contabilità generale dello Stato in materia di
bilancio. Delega al Governo per l’individua-
zione delle unità previsionali di base del bilan-
cio dello Stato.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Disposizioni finanziarie e di

contabilità di Stato

53) -- Provvedimento Banca d’Italia 9.4.1997
(G.U. 17.4.1997, n. 89)
Modificazioni al testo delle disposizioni con-
cernenti l’istituzione, l’organizzazione e il
funzionamento della Cassa di compensazione
e garanzia.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento

54) -- Provvedimento Banca d’Italia 9.4.1997
(G.U. 17.4.1997, n. 89)
Disciplina del servizio di compensazione e di
liquidazione, nonché della liquidazione su ba-
se lorda delle operazioni aventi a oggetto stru-
menti finanziari.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento

55) -- L. 24.6.1997, n. 196 (Suppl. ord. G.U.
4.7.1997, n. 154)
Norme in materia di promozione dell’occupa-
zione.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: Le persone occupate

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

56) -- D.lgs. 30.6.1997, n. 244 (G.U. 29.7.1997,
n. 175)
Riordino del sistema dei trasferimenti erariali
agli enti locali.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

57) -- D.lgs. 9.7.1997, n. 241 (G.U. 28.7.1997,
n. 174)
Norme di semplificazione degli adempimenti
dei contribuenti in sede di dichiarazione dei
redditi e dell’IVA, nonché di modernizzazione
del sistema di gestione delle dichiarazioni.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Appendice: Delegificazione delle moda-

lità di individuazione dei ce-
spiti da assoggettare a versa-
mento unificato

58) -- L. 7.8.1997, n. 266 (G.U. 11.8.1997, n. 186)
Interventi urgenti per l’economia.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

59) -- DM 15.10.1997, n. 428 (G.U. 15.12.1997,
n. 291)
Regolamento recante la disciplina dei mercati
all’ingrosso dei titoli di Stato.

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La disciplina e la vigilanza sui si-

stemi di negoziazione
Appendice: Monitoraggio degli operatori

specialisti in titoli di Stato

60) -- Comunicazione CE, n. 313/03 (G.U. CE
15.10.1997, n. C 313/3)
La cooperazione tra la Commissione e le auto-
rità garanti della concorrenza degli Stati mem-
bri per l’esame dei casi disciplinati dagli artt.
85 e 86 del trattato CE.

F -- La tutela della concorrenza nel settore
del credito
Testo: La tutela della concorrenza
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61) -- DPR 10.11.1997, n. 513 (G.U. 13.3.1998,
n. 60)
Regolamento recante criteri e modalità per la
formazione, l’archiviazione e la trasmissione
di documenti con strumenti informatici e tele-
matici, a norma dell’art. 15, comma 2, della
L. 15.3.1997, n. 59.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’attività di sorveglianza
Appendice: Firma digitale

62) -- D.lgs. 19.11.1997, n. 422 (G.U. 10.12.1997,
n. 287)
Conferimento alle regioni e agli enti locali di
funzioni e compiti in materia di trasporto pub-
blico locale, a norma dell’art. 4, comma 4, del-
la L. 15.3.1997, n. 59.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

63) -- D.lgs. 21.11.1997, n. 461 (Suppl. ord. G.U.
3.1.1998, n. 2)
Riordino della disciplina tributaria dei redditi
di capitale e dei redditi diversi, a norma
dell’art. 3, comma 160, della L. 23.12.1996,
n. 662.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

64) -- L. 25.11.1997, n. 403 (G.U. 26.11.1997,
n. 276)
Conversione in legge, con modificazioni, del
DL 25.9.1997, n. 324, recante ulteriori inter-
venti in materia di incentivi per la rottamazio-
ne.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: I consumi delle famiglie

65) -- D.lgs. 5.12.1997, n. 430 (G.U. 17.12.1997,
n. 293)
Unificazione dei Ministeri del Tesoro e del bi-
lancio e della programmazione economica e
riordino delle competenze del CIPE, a norma
dell’art. 7 della L. 3.4.1997, n. 94.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

66) -- D.lgs. 15.12.1997, n. 446 (Suppl. ord. G.U.
23.12.1997, n. 298)
Istituzione dell’imposta regionale sulle attività
produttive, revisione degli scaglioni, delle ali-
quote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione
di un’addizionale regionale a tale imposta,
nonché riordino della disciplina dei tributi lo-
cali.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: I consumi delle famiglie

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica italiana negli

anni novanta
Appendice: Finanza decentrata

67) -- D.lgs. 18.12.1997, n. 466 (Suppl. ord. G.U.
5.1.1998, n. 3)
Riordino delle imposte personali sul reddito al
fine di favorire la capitalizzazione delle im-
prese, a norma dell’art. 3, comma 162, lett. a),
b), c), d) e f), della L. 23.12.1996, n. 662.

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica italiana negli

anni novanta
Appendice: Imposte dirette

68) -- D.lgs. 23.12.1997, n. 469 (G.U. 8.1.1998, n. 5)
Conferimento alle regioni e agli enti locali di
funzioni e compiti in materia di mercato del la-
voro, a norma dell’art. 1 della L. 15.3.1997,
n. 59.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

69) -- L. 27.12.1997, n. 449 (Suppl. ord. G.U.
30.12.1997, n. 302)
Misure per la stabilizzazione della finanza
pubblica.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: Gli investimenti

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

Finanza decentrata
Contributi sociali
Prestazioni di protezione so-
ciale
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70) -- D.lgs. 24.2.1998, n. 58 (Suppl. ord. G.U.
26.3.1998, n. 71)
Testo unico delle disposizioni in materia d’in-
termediazione finanziaria, ai sensi degli artt. 8
e 21 della L. 6.2.1996, n. 52.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

La normativa secondaria
Gli intermediari in valori mobiliari
I controlli sugli intermediari in va-
lori mobiliari

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La sorveglianza sugli scambi

L’attività normativa e la vigilanza
sulle società di gestione e sulle
strutture di supporto
La disciplina e la vigilanza sui si-
stemi di compensazione e garanzia

H - La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: La sorveglianza sul sistema dei pa-

gamenti

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

71) -- D.lgs. 10.3.1998, n. 43 (G.U. 14.3.1998, n. 61)
Adeguamento dell’ordinamento nazionale alle
disposizioni del trattato istitutivo della Comu-
nità europea in materia di politica monetaria e
di Sistema europeo delle banche centrali.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: controlli interni e organiz-
zazione contabile

Il bilancio della Banca d’Italia: no-
ta integrativa

Principi di redazione del bilan-
cio
Conto economico

72) -- DM 10.3.1998 (Suppl. ord. G.U. 7.4.1998,
n. 81)
Criteri generali di sicurezza antincendio e per
la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavo-
ro.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: il patrimonio immobiliare e
gli arredi

73) -- DM 27.3.1998 (G.U. 3.8.1998, n. 179)
Mobilità sostenibile nelle aree urbane.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: l’assetto organizzativo

74) -- D.lgs. 31.3.1998, n. 109 (G.U. 18.4.1998,
n. 90)
Definizioni di criteri unificati di valutazione
della situazione economica dei soggetti che
richiedono prestazioni sociali agevolate, a
norma dell’art. 59, comma 51, della L.
27.12.1997, n. 449.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

75) -- D.lgs. 31.3.1998, n. 112 (Suppl. ord. G.U.
21.4.1998, n. 92)
Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni e agli enti loca-
li, in attuazione del capo I della L. 15.3.1997,
n. 59.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

76) -- L. 24.4.1998, n. 128 (Suppl. ord. G.U.
7.5.1998, n. 104)
Disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dalla appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee. (Legge comunitaria
1995--1997).

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale
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77) -- D.lgs. 29.4.1998, n. 124 (G.U. 30.4.1998,
n. 99)
Ridefinizione del sistema di partecipazione al
costo delle prestazioni sanitarie e del regime
delle esenzioni, a norma dell’art. 59, comma
50, della L. 27.12.1997, n. 449.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

78) -- DPR 30.4.1998, n. 217 (G.U. 9.7.1998,
n. 158)
Regolamento recante norme in materia di pro-
cedure istruttorie di competenza dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato.

F -- La tutela della concorrenza nel settore
del credito
Testo: La tutela della concorrenza

79) -- Regolamento CE 3.5.1998, n. 974 (G.U. CE
11.5.1998, n. L 139/1)
Disposizioni relative all’introduzione dell’eu-
ro.

I - Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Principi di redazione del bilan-
cio

80) -- Direttiva CE 19.5.1998, n. 26 (G.U. CE
11.6.1998, n. L 166/45)
Carattere definitivo del regolamento nei siste-
mi di pagamento e nei sistemi di regolamento
titoli.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La cooperazione internazionale e

le norme comunitarie

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La disciplina e la vigilanza sui si-

stemi di regolamento

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento

Appendice: Definitività del regolamento
nei sistemi di pagamento e in
quelli che trattano operazioni
su strumenti finanziari

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

81) -- D.lgs. 18.6.1998, n. 237 (G.U. 20.7.1998,
n. 167)
Disciplina dell’introduzione in via sperimen-
tale, in talune aree, dell’istituto del reddito mi-
nimo di inserimento, a norma dell’art. 59,
commi 47 e 48, della L. 27.12.1997, n. 449.

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: La distribuzione delle retribuzioni

nette e dei redditi familiari

82) -- Direttiva CE 22.6.1998, n. 31 (G.U. CE
21.7.1998, n. L 204/13)
Modifica della direttiva CEE 15.3.1993, n. 6,
del Consiglio relativa all’adeguatezza patri-
moniale delle imprese di investimento e degli
enti creditizi.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

83) -- Direttiva CE 22.6.1998, n. 32 (G.U. CE
21.7.1998, n. L 204/26)
Modifica, per quanto riguarda in particolare le
ipoteche, della direttiva CEE 18.12.1989,
n. 647, del Consiglio relativa al coefficiente di
solvibilità degli enti creditizi.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

84) -- Direttiva CE 22.6.1998, n. 33 (G.U. CE
21.7.1998, n. L 204/29)
Modifica dell’art. 12 della direttiva CEE
12.12.1977, n. 780, del Consiglio relativa
all’accesso all’attività degli enti creditizi e al
suo esercizio, degli artt. 2, 5, 6, 7, 8 e degli all.
II e III della direttiva CEE 18.12.1989, n. 647,
relativa al coefficiente di solvibilità degli enti
creditizi e dell’art. 2 e dell’all. II della direttiva
CEE 15.3.1993, n. 6, del Consiglio relativa
all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di
investimento e degli enti creditizi.
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E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

85) -- D.lgs. 24.6.1998, n. 213 (Suppl. ord. G.U.
8.7.1998, n. 157)
Disposizioni per l’introduzione dell’euro
nell’ordinamento nazionale, a norma dell’art.
1, comma 1, della L. 17.12.1997, n. 433.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

86) -- Provvedimento Banca d’Italia 1.7.1998
(Suppl. ord. G.U. 11.7.1998, n. 160)
Regolamento in materia di modalità di deposi-
to e subdeposito degli strumenti finanziari e
del denaro di pertinenza della clientela.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: I controlli sugli intermediari in va-

lori mobiliari

87) -- L. 3.8.1998, n. 288 (G.U. 19.8.1998, n. 192)
Delega al Governo per la revisione della disci-
plina concernente l’imposta sugli spettacoli
e l’imposta unica di cui alla L. 22.12.1951,
n. 1379.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

88) -- D.lgs. 26.8.1998, n. 319 (G.U. 4.9.1998,
n. 206)
Riordino dell’Ufficio italiano dei cambi a nor-
ma dell’art. 1, comma 1, della L. 17.12.1997,
n. 433.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

I - Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa

Criteri di valutazione
Situazione patrimoniale
Conto economico

89) -- L. 28.9.1998, n. 337 (G.U. 30.9.1998, n. 228)
Delega al Governo per il riordino della disci-
plina relativa alla riscossione.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

90) -- D.lgs. 28.9.1998, n. 360 (G.U. 16.10.1998,
n. 242)
Istituzione di una addizionale comunale all’Ir-
pef, a norma dell’art. 48, comma 10, della L.
27.12.1997, n. 449, come modificato dall’art.
1, comma 10, della L. 16.6.1998, n. 191.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

91) -- D.lgs. 6.10.1998, n. 379 (G.U. 3.11.1998,
n. 257)
Intervento sostitutivo del Governo per la ripar-
tizione di funzioni amministrative tra regioni
ed enti locali in materia di mercato del lavoro,
a norma dell’art. 4, comma 5, della L.
15.3.1997, n. 59.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

92) -- DL 2.11.1998, n. 378 (G.U. 3.11.1998, n. 257)
Restituzione del contributo straordinario per
l’Europa e altre disposizioni tributarie urgenti.
(Norme recepite dalla L. 23.12.1998, n. 448.)

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

93) -- DPR 3.11.1998 (G.U. 1.12.1998, n. 281)
Programmazione trimestrale delle assunzioni
nelle amministrazioni pubbliche, a norma
dell’art. 39, commi 3 e 20, della L.
27.12.1997, n. 449.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Pubblico impiego

94) -- DM 20.11.1998 (G.U. 30.11.1998, n. 280)
Perequazione automatica delle pensioni per
l’anno 1998.

C -- La finanza pubblica
Testo: Le spese
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Appendice: Prestazioni di protezione so-
ciale

95) -- DM 27.11.1998 (G.U. 17.12.1998, n. 294)
Modalità dei pagamenti e delle relative rendi-
contazioni riguardanti gli strumenti finanziari
emessi dallo Stato sul mercato interno.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

96) -- L. 30.11.1998, n. 419 (G.U. 7.12.1998, n. 286)
Delega al Governo per la razionalizzazione del
Servizio sanitario nazionale e per l’adozione
di un testo unico in materia di organizzazione
e funzionamento del Servizio sanitario nazio-
nale. Modifiche al D.lgs. 30.12.1992, n. 502.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

97) -- Indirizzo BCE 1.12.1998, n. NP22
Quadro giuridico per le procedure di contabili-
tà e di rendiconto nel Sistema europeo di ban-
che centrali modificato il 15.12.1999
(BCE/1999/9).

I - Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Principi di redazione del bilan-
cio

98) -- Regolamento CE 1.12.1998, n. 2818 (G.U.
CE 30.12.1998, n. L 356/1)
Applicazione di riserve obbligatorie minime
(BCE/1998/15).

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Riserva obbligatoria

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

99) -- L. 9.12.1998, n. 431 (Suppl. ord. G.U.
15.12.1998, n. 292)
Disciplina delle locazioni e del rilascio degli
immobili adibiti a uso abitativo.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

100) -- Decisione BCE 22.12.1998
Prime operazioni di politica monetaria del
1999.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

101) -- L. 23.12.1998, n. 448 (Suppl. ord. G.U.
29.12.1998, n. 302)
Misure di finanza pubblica per la stabilizza-
zione e lo sviluppo.

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica

L’Italia nel 1999
Le spese
Le Amministrazioni locali

Appendice: Imposte dirette
Imposte indirette
Finanza decentrata
Contributi sociali
Prestazioni di protezione so-
ciale
Pubblico impiego

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

L’accesso al mercato dei valori
mobiliari

102) -- L. 23.12.1998, n. 449 (Suppl. ord. G.U.
29.12.1998, n. 302)
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 1999).

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

103) -- L. 23.12.1998, n. 461 (G.U. 7.1.1999, n. 4)
Delega al Governo per il riordino della disci-
plina civilistica e fiscale degli enti conferenti,
di cui all’art. 11, comma 1, del D.lgs.
20.11.1990, n. 356, e della disciplina fiscale
delle operazioni di ristrutturazione bancaria.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette
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104) -- D.lgs. 23.12.1998, n. 504 (G.U. 3.2.1999,
n. 27)
Riordino dell’imposta unica sui concorsi pro-
nostici e sulle scommesse, a norma dell’art. 1,
comma 2, della L. 3.8.1998, n. 288.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

105) -- Delibera Consob 23.12.1998, n. 11768 (G.U.
30.12.1998, n. 303)
Regolamento recante norme di attuazione del
D.lgs. 24.2.1998, n. 58, e del D.lgs. 24.6.1998,
n. 213, in materia di mercati.

G -- La supervisione sui mercati
Appendice: Società di gestione accentrata

106) -- D.lgs. 28.12.1998, n. 490 (G.U. 20.1.1999,
n. 15)
Disposizioni integrative del D.lgs. 9.7.1997,
n. 241, concernenti la revisione della discipli-
na dei centri di assistenza fiscale.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: controlli interni e organiz-
zazione contabile

107) -- DM 13.1.1999 (G.U. 22.1.1999, n. 17)
Ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
dei tabacchi lavorati.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

108) -- DPCM 15.1.1999 (G.U. 15.1.1999, n. 11)
Modificazioni, per l’anno 1999, delle aliquote
delle accise sugli oli minerali e delle aliquote
dell’imposta sui consumi di carbone, coke di
petrolio e orimulsion.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

Contributi sociali

109) -- Decisione BCE 21.1.1999
Tassi ufficiali.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: La politica monetaria
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

110) -- DL 26.1.1999, n. 8 (G.U. 26.1.1999, n. 20)
Disposizioni transitorie urgenti per la funzio-
nalità di enti pubblici. (Convertito nella L.
25.3.1999, n. 75.)

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

111) -- DPCM 8.2.1999 (G.U. 15.4.1999, n. 87)
Regole tecniche per la formazione, la trasmis-
sione, la conservazione, la duplicazione, la ri-
produzione e la validazione, anche temporale,
dei documenti informatici ai sensi dell’art. 3,
comma 1, del DPR 10.11.1997, n. 513.

H - La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’attività di sorveglianza
Appendice: Firma digitale

112) -- DM 16.2.1999 (G.U. 18.2.1999, n. 40)
Nuove norme relative alla concessione, garan-
zia ed erogazione dei mutui della Cassa depo-
siti e prestiti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

113) -- DM 16.2.1999 (G.U. 18.2.1999, n. 40)
Fissazione del saggio di interesse sui mutui
della Cassa depositi e prestiti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

114) -- L. 18.2.1999, n. 28 (G.U. 22.2.1999, n. 43)
Disposizioni in materia tributaria, di funziona-
mento dell’Amministrazione finanziaria e di
revisione generale del catasto.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

Finanza decentrata

115) -- L. 18.2.1999, n. 33 (G.U. 23.2.1999, n. 44)
Accettazione del quarto emendamento allo
statuto del Fondo monetario internazionale e
aumento della quota di partecipazione dell’Ita-
lia al Fondo medesimo.
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I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

116) -- DPCM 19.2.1999 (G.U. 6.4.1999, n. 79)
Modalità per la dismissione della partecipa-
zione del Ministero del Tesoro, del bilancio e
della programmazione economica nel Medio-
credito centrale S.p.A.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Dismissioni patrimoniali

117) -- D.lgs. 22.2.1999, n. 37 (G.U. 25.2.1999, n. 46)
Riordino della disciplina della riscossione me-
diante ruolo, a norma dell’art. 1, comma 1, let-
tere a) e c) della L. 28.9.1998, n. 337.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

118) -- D.lgs. 26.2.1999, n. 46 (Suppl. ord. G.U.
5.3.1999, n. 53)
Riordino della disciplina della riscossione me-
diante ruolo, a norma dell’art. 1 della L.
28.9.1998, n. 337.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

119) -- D.lgs. 26.2.1999, n. 60 (G.U. 12.3.1999, n. 59)
Istituzione dell’imposta sugli intrattenimenti,
in attuazione della L. 3.8.1998, n. 288, nonché
modifiche alla disciplina dell’imposta sugli
spettacoli, di cui ai DPR 26.10.1972, nn. 640 e
633, relativamente al settore dello spettacolo,
degli intrattenimenti e dei giochi.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

120) -- DM 4.3.1999 (G.U. 8.3.1999, n. 55)
Limite di giacenza per gli enti assoggettati alle
norme sulla tesoreria unica, ai fini dell’attua-
zione dell’art. 29, comma 12, della L.
23.12.1998, n. 448. Anno 1999.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

Disposizioni finanziarie e di
contabilità di Stato

121) -- DL 12.3.1999, n. 63 (G.U. 18.3.1999, n. 64)
Misure urgenti in materia di investimenti e di
occupazione. (Norme parzialmente recepite
dalla L. 13.5.1999, n. 133.)

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

122) -- DM 16.3.1999 (G.U. 22.3.1999, n. 67)
Approvazione della convenzione tipo tra ta-
baccai e concessionario per la riscossione del-
le tasse automobilistiche 1999.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

123) -- D.lgs. 24.3.1999, n. 81 (G.U. 1.4.1999, n. 76)
Disposizioni correttive del D.lgs. 9.7.1997,
n. 241, in materia di termini per il versamento
di imposte e contributi.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento
Appendice: Delegificazione delle moda-

lità di individuazione dei ce-
spiti da assoggettare a versa-
mento unificato

124) -- L. 25.3.1999, n. 75 (G.U. 27.3.1999, n. 72)
Conversione in legge, con modificazioni, del
DL 26.1.1999, n. 8, recante disposizioni tran-
sitorie urgenti per la funzionalità di enti pub-
blici.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

125) -- DM 26.3.1999, n. 139 (G.U. 20.5.1999,
n. 116)
Regolamento recante norme di attuazione
dell’art. 46, comma 2, del D.lgs. 24.2.1998,
n. 58, concernente le modalità operative per
l’esercizio del diritto di voto per corrisponden-
za nelle assemblee delle società di investimen-
to a capitale variabile.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca
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126) -- DM 31.3.1999 (G.U. 31.3.1999, n. 75)
Determinazione della remunerazione ordina-
ria da applicare alla variazione in aumento del
capitale investito rispetto a quello esistente al-
la chiusura dell’esercizio in corso alla data del
30 settembre 1996 per la determinazione della
quota di reddito d’impresa assoggettabile
all’imposta sul reddito nella misura ridotta in-
dicata nel comma 1 dell’art. 1 e nel comma 1
dell’art. 6 del D.lgs. 18.12.1997, n. 466.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

127) -- DPCM 1.4.1999 (G.U. 2.4.1999, n. 77)
Disposizioni per il differimento, per l’anno
1999, dei termini di presentazione delle di-
chiarazioni dei redditi e di altre dichiarazioni e
dei relativi versamenti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

128) -- DM 2.4.1999 (G.U. 14.4.1999, n. 86)
Determinazione, ai sensi dell’art. 106, comma
4, lettera b), del D.lgs. 1.9.1993, n. 385, dei re-
quisiti patrimoniali relativi agli intermediari
che svolgono in via esclusiva o prevalente atti-
vità di rilascio di garanzie nonché a quelli che
operano quali intermediari in cambi senza as-
sunzione di rischi in proprio (money brokers).

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

129) -- Decisione BCE 8.4.1999
Variazione dei tassi ufficiali.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: La politica monetaria
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

130) -- Raccomandazione BCE 8.4.1999, n. NP7
Trattamento contabile dei costi sostenuti per
l’emissione di banconote.

I - Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Principi di redazione del bilan-
cio

131) -- Provvedimento Banca d’Italia 9.4.1999
(G.U. 14.4.1999, n. 86)
Riduzione del tasso ufficiale di riferimento.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

132) -- D.lgs. 13.4.1999, n. 112 (G.U. 7.4.1999, n. 97)
Riordino del servizio nazionale della riscos-
sione, in attuazione della delega prevista dalla
L. 28.9.1998, n. 337.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

133) -- L. 30.4.1999, n. 130 (G.U. 14.5.1999, n. 111)
Disposizioni sulla cartolarizzazione dei credi-
ti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

Prestazioni di protezione so-
ciale

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: Struttura del sistema finanziario: le

società finanziarie
L’accesso al mercato dei valori
mobiliari

134) -- Deliberazione CICR 3.5.1999 (G.U.
8.7.1999, n. 158)
Raccolta del risparmio dei soggetti non banca-
ri. Determinazione dei limiti e criteri di emis-
sione di obbligazioni da parte di società coo-
perative.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

135) -- DM 5.5.1999, n. prot. 506427
Approvazione del modello per la compilazio-
ne della situazione dell’Istituto di emissione
(mod. 2 C.G.) da trasmettere al Ministero del
Tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, anche ai fini della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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I - Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: controlli interni e organiz-
zazione contabile

Il bilancio della Banca d’Italia: no-
ta integrativa

Principi di redazione del bilan-
cio

136) -- DPCM 7.5.1999, n. 221 (G.U. 12.7.1999,
n. 161)
Regolamento concernente le modalità attuati-
ve e gli ambiti di applicazione dei criteri unifi-
cati di valutazione della situazione economica
dei soggetti che richiedono prestazioni agevo-
late.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

137) -- D.lgs. 11.5.1999, n. 135 (G.U. 17.5.1999,
n. 113)
Disposizioni integrative della L. 31.12.1996,
n. 675, sul trattamento di dati sensibili da parte
dei soggetti pubblici.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: l’assetto organizzativo

138) -- Comunicazione CE, n. 132/01 (G.U. CE
12.5.1999, n. C 132)
Libro bianco sulla modernizzazione delle nor-
me per l’applicazione degli artt. 85 e 86 del
trattato CE.

F -- La tutela della concorrenza nel settore
del credito
Testo: L’evoluzione del quadro comuni-

tario rilevante per la concorrenza

139) -- L. 13.5.1999, n. 133 (Suppl. ord. G.U.
17.5.1999, n. 113)
Disposizioni in materia di perequazione, ra-
zionalizzazione e federalismo fiscale. (Rece-
pisce alcune delle norme contenute nel DL
12.3.1999, n. 63.)

B -- Reddito, prezzi e bilancia dei pagamenti
Testo: Gli investimenti

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica italiana negli

anni novanta
Appendice: Imposte dirette

Imposte indirette
Finanza decentrata
Prestazioni di protezione so-
ciale

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: controlli interni e organiz-
zazione contabile

140) -- DM 13.5.1999, n. 219 (G.U. 9.7.1999, n. 159)
Regolamento recante norme sulla disciplina
dei mercati all’ingrosso dei titoli di Stato.

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La disciplina e la vigilanza sui si-

stemi di negoziazione
Appendice: Monitoraggio degli operatori

specialisti in titoli di Stato

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

141) -- L. 17.5.1999, n. 144 (Suppl. ord. G.U.
22.5.1999, n. 118)
Misure in materia di investimenti, delega al
Governo per il riordino degli incentivi all’oc-
cupazione e della normativa che disciplina
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino
degli enti previdenziali.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

Contributi sociali
Prestazioni di protezione so-
ciale
Pubblico impiego

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: relazioni con istituzioni e
organismi esterni
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142) -- D.lgs. 17.5.1999, n. 153 (G.U. 31.5.1999,
n. 125)
Disciplina civilistica e fiscale degli enti confe-
renti di cui all’art. 11, comma 1, del D.lgs.
20.11.1990, n. 356, e disciplina fiscale delle
operazioni di ristrutturazione bancaria, a nor-
ma dell’art. 1 della L. 23.12.1998, n. 461.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: I conti economici

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: Le banche

143) -- DM 24.5.1999, n. 228 (G.U. 15.7.1999,
n. 164)
Regolamento recante norme per la determina-
zione dei criteri generali cui devono essere
uniformati i fondi comuni di investimento.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

144) -- D.lgs. 10.6.1999, n. 176 (G.U. 17.6.1999,
n. 140)
Disposizioni correttive e integrative del D.lgs.
15.12.1997, n. 446, concernente l’istituzione
dell’IRAP.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

145) -- Provvedimento Banca d’Italia 16.6.1999
(G.U. 18.6.1999, n. 141)
Istituzione di un Fondo di garanzia della liqui-
dazione nelle operazioni stipulate sui titoli del
comparto azionario quotati in Borsa e nel
Nuovo Mercato.

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La disciplina e la vigilanza sui si-

stemi di compensazione e garanzia
Appendice: Nuovo Mercato

146) -- DL 17.6.1999, n. 179 (G.U. 18.6.1999, n. 141)
Effettuazione dei versamenti dovuti in base al-
le dichiarazioni relative all’anno 1998 senza
applicazione di maggiorazione. (Convertito
nella L. 30.7.1999, n. 257.)

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

147) -- D.lgs. 19.6.1999, n. 229 (Suppl. ord. G.U.
16.7.1999, n. 165)
Norme per la razionalizzazione del Servizio
sanitario nazionale, a norma dell’art. 1 della L.
30.11.1998, n. 419.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

148) -- L. 25.6.1999, n. 205 (G.U. 28.6.1999, n. 149)
Delega al Governo per la depenalizzazione dei
reati minori e modifiche al sistema penale e
tributario.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’attività di sorveglianza
Appendice: Centrale di allarme interban-

caria

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

149) -- L. 25.6.1999, n. 208 (G.U. 30.6.1999, n. 151)
Disposizioni in materia finanziaria e contabi-
le.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

Disposizioni finanziarie e di
contabilità di Stato

150) -- DM 15.7.1999, n. 306 (Suppl. ord. G.U.
6.9.1999, n. 209)
Regolamento recante disposizioni per gli asse-
gni per il nucleo familiare e di maternità, a
norma degli artt. 65 e 66 della L. 23.12.1998,
n. 448, come modificati dalla L. 17.5.1999,
n. 144.

C -- La finanza pubblica
Testo: Le spese
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale
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151) -- D.lgs. 21.7.1999, n. 259 (G.U. 4.8.1999,
n. 181)
Disposizioni correttive e integrative dei decre-
ti legislativi 4.12.1997, n. 460, e 21.11.1997,
n. 461, in materia di redditi di capitale e diffe-
rimento di termini.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

152) -- DPCM 21.7.1999, n. 305 (Suppl. ord. G.U.
6.9.1999, n. 209)
Regolamento recante disposizioni per la certi-
ficazione della situazione economica dichiara-
ta, a norma dell’art. 4, comma 5, del D.lgs.
31.3.1998, n. 109.

C -- La finanza pubblica
Testo: Le spese
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

153) -- DPR 28.7.1999, n. 318 (G.U. 14.9.1999,
n. 216)
Regolamento recante norme per l’individua-
zione delle misure minime di sicurezza per il
trattamento dei dati personali, a norma
dell’art. 15, comma 2, della L. 31.12.1996,
n. 675.

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: l’assetto organizzativo

154) -- L. 30.7.1999, n. 257 (G.U. 4.8.1999, n. 181)
Conversione in legge del DL 17.6.1999,
n. 179, concernente effettuazione dei versa-
menti dovuti in base alle dichiarazioni relative
all’anno 1998 senza applicazione di maggiora-
zione.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

155) -- D.lgs. 30.7.1999, n. 284 (G.U. 17.8.1999,
n. 192)
Riordino della Cassa depositi e prestiti, a nor-
ma dell’art. 11 della L. 15.3.1997, n. 59.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

156) -- D.lgs. 30.7.1999, n. 300 (Suppl. ord. G.U.
30.8.1999, n. 203)
Riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della L. 15.3.1997, n. 59.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

157) -- Provvedimento Banca d’Italia 30.7.1999
(G.U. 19.8.1999, n. 194)
Raccolta in titoli delle banche. Trasparenza.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: L’attività di vigilanza sulle banche

e sugli intermediari non bancari
La normativa secondaria

158) -- Provvedimento Banca d’Italia 30.7.1999
Modifica degli orari delle fasi in cui si articola
il processo di compensazione e liquidazione
delle operazioni su strumenti finanziari.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento
Appendice: Modifica degli orari del ser-

vizio di compensazione e li-
quidazione delle operazioni
su strumenti finanziari per
consentire il regolamento
“stesso giorno” di operazioni
pronti contro termine

159) -- L. 3.8.1999, n. 265 (Suppl. ord. G.U. 6.8.1999,
n. 183)
Disposizioni in materia di autonomia e ordina-
mento degli enti locali, nonché modifiche alla
L. 8.6.1990, n. 142.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

160) -- D.lgs. 4.8.1999, n. 333 (G.U. 28.9.1999,
n. 228)
Attuazione della direttiva CE 29.6.1995, n. 26,
in materia di rafforzamento della vigilanza
prudenziale nel settore degli enti creditizi.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale
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I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

161) -- D.lgs. 4.8.1999, n. 342 (G.U. 4.10.1999,
n. 233)
Modifiche al D.lgs. 1.9.1993, n. 385, recante il
testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
L’operatività della Banca

162) -- DPCM 5.8.1999, n. 320 (G.U. 16.9.1999,
n. 218)
Regolamento recante disposizioni di attuazio-
ne dell’art. 27 della L. 23.12.1998, n. 448, sul-
la fornitura gratuita o semigratuita di libri di
testo.

C -- La finanza pubblica
Testo: Le spese
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

163) -- D.lgs. 17.8.1999, n. 299 (G.U. 28.8.1999,
n. 202)
Trasformazione in titoli del trattamento di fine
rapporto a norma dell’art. 71, commi 1 e 2,
della L. 17.5.1999, n. 144.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

Prestazioni di protezione so-
ciale

164) -- D.lgs. 17.8.1999, n. 326 (G.U. 20.9.1999,
n. 221)
Disposizioni integrative e correttive del D.lgs.
26.2.1999, n. 46, concernente il riordino della
disciplina della riscossione mediante ruolo, a
norma dell’art. 1 della L. 28.9.1998, n. 337.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

165) -- D.lgs. 17.8.1999, n. 327 (G.U. 20.9.1999,
n. 221)
Disposizioni in materia di detrazione dell’Ir-
pef in favore di conduttori di immobili utiliz-
zati come abitazione principale, a norma
dell’art. 18, comma 9, della L. 13.5.1999,
n. 133.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

166) -- DL 6.9.1999, n. 308 (G.U. 7.9.1999, n. 210)
Disposizioni urgenti in materia di cessione e
cartolarizzazione dei crediti INPS, nonché di
società per la gestione dei rimborsi. (Converti-
to nella L. 5.11.1999, n. 402.)

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: L’accesso al mercato dei valori

mobiliari

167) -- D.lgs. 20.9.1999, n. 400 (G.U. 4.11.1999,
n. 259)
Modifiche ed integrazioni al D.lgs.
19.11.1997, n. 422, recante conferimento alle
regioni e agli enti locali di funzioni e compiti
in materia di trasporto pubblico locale.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

168) -- Provvedimento Banca d’Italia 20.9.1999
(G.U. 30.9.1999, n. 230)
Regolamento recante disposizioni per le socie-
tà di gestione del risparmio.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

169) -- DM 21.9.1999 (G.U. 8.10.1999, n. 237)
Aggiornamento per gli anni 1998 e 1999 della
tabella allegata al DM 10.9.1992 (come modi-
ficato dal DM 19.11.1992) riguardante la de-
terminazione, ai fini dell’Irpef, degli indici e
coefficienti presuntivi di reddito o di maggior
reddito, in relazione agli elementi indicativi di
capacità contributiva.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette
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170) -- DPR 22.9.1999 (G.U. 25.10.1999, n. 251)
Programmazione trimestrale delle assunzioni
nelle amministrazioni pubbliche a norma
dell’art. 39, commi 3 e 20, della L.
27.12.1997, n. 449, e successive modificazio-
ni.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Pubblico impiego

171) -- D.lgs. 25.9.1999, n. 374 (G.U. 27.10.1999,
n. 253)
Estensione delle disposizioni in materia di ri-
ciclaggio dei capitali di provenienza illecita ed
attività finanziarie particolarmente suscettibili
di utilizzazione a fini di riciclaggio, a norma
dell’art. 15 della L. 6.2.1996, n. 52.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: I rapporti con gli altri organi dello

Stato e la prevenzione della crimi-
nalità economica

172) -- Delibera Consob 14.10.1999, n. 12153 (Bol-
lettino Consob 1999, n. 10)
Approvazione delle modifiche al regolamento
dei mercati organizzati e gestiti dalla Borsa
Italiana s.p.a. e al regolamento del Nuovo
Mercato.

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La supervisione sui mercati

Nuovi segmenti del mercato obbli-
gazionario
La disciplina e la vigilanza sui si-
stemi di compensazione e garanzia

Appendice: Mercato obbligazionario

173) -- Provvedimento Banca d’Italia 15.10.1999
(Suppl. ord. G.U. 28.10.1999, n. 254)
Partecipazione al capitale delle banche e delle
società finanziarie capogruppo (2 aggiorna-
mento del 15.10.1999 alla circolare 21.4.1999,
n. 229).

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: L’attività di vigilanza sulle banche

e sugli intermediari non bancari
La normativa secondaria

174) -- DM 26.10.1999 (G.U. 29.10.1999, n. 255)
Riduzione del tasso di interesse sui mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti, in ammor-
tamento con tassi superiori all’8,50 per cento.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Finanza decentrata

175) -- L. 28.10.1999, n. 410 (G.U. 11.11.1999,
n. 265)
Nuovo ordinamento dei consorzi agrari.
I -- Amministrazione e bilancio della Banca

d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Situazione patrimoniale

176) -- DPCM 28.10.1999 (G.U. 9.11.1999, n. 263)
Modificazioni e integrazioni alle tabelle A e B
annesse alla L. 29.10.1984, n. 720, riguardante
l’istituzione del sistema di tesoreria unica per
enti ed organismi pubblici.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Disposizioni finanziarie e di
contabilità di Stato

177) -- DL 29.10.1999, n. 383 (G.U. 30.10.1999,
n. 256)
Disposizioni urgenti in materia di accise sui
prodotti petroliferi e di accelerazione del pro-
cesso di liberalizzazione del relativo settore.
(Convertito nella L. 28.12.1999, n. 496.)
C -- La finanza pubblica

Appendice: Imposte indirette

178) -- D.lgs. 29.10.1999, n. 443 (G.U. 30.11.1999,
n. 281)
Disposizioni correttive ed integrative del
D.lgs. 31.3.1998, n. 112, recante conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle regioni e agli enti locali.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Finanza decentrata

179) -- D.lgs. 29.10.1999, n. 490 (Suppl. ord. G.U.
27.12.1999, n. 302)
Testo unico delle diposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali e ambientali, a norma
dell’art. 1 della L. 8.10.1997, n. 352.
I -- Amministrazione e bilancio della Banca

d’Italia
Testo: Il bilancio della Banca d’Italia: no-

ta integrativa
Modifiche ai criteri di redazione
e di valutazione
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180) -- Decisione BCE 4.11.1999
Variazione dei tassi ufficiali.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: La politica monetaria
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

181) -- L. 5.11.1999, n. 402 (G.U. 6.11.1999, n. 261)
Conversione in legge, con modificazioni, del
DL 6.9.1999, n. 308, recante disposizioni ur-
genti in materia di cessione e cartolarizzazione
dei crediti INPS, nonché di società per la ge-
stione dei rimborsi.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: L’accesso al mercato dei valori

mobiliari

182) -- DM 5.11.1999 (G.U. 9.11.1999, n. 263)
Definizione delle caratteristiche dei titoli da
emettersi da parte della società di cartolarizza-
zione, dei termini e delle condizioni della pro-
cedura di vendita degli stessi, nonché delle
modalità di selezione degli istituti di credito o
finanziari che provvederanno al loro colloca-
mento.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: Le banche e gli altri intermediari

finanziari

183) -- DM 5.11.1999 (G.U. 9.11.1999, n. 263)
Individuazione delle tipologie dei crediti con-
tributivi ceduti dall’INPS alla società di carto-
larizzazione, modalità di pagamento del corri-
spettivo dovuto e impegni accessori che
l’INPS potrà assumere al fine di assicurare il
buon esito dell’operazione di cessione e carto-
larizzazione dei crediti INPS.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

184) -- Provvedimento Banca d’Italia 6.11.1999
(G.U. 10.11.1999, n. 264)
Variazione del tasso ufficiale di riferimento.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

185) -- Delibera Consob 19.11.1999, n. 12202 (Bol-
lettino Consob 1999, n. 11)
Autorizzazione alla MTS s.p.a. all’esercizio
del mercato all’ingrosso delle obbligazioni
non governative e dei titoli emessi da organi-
smi internazionali partecipati da Stati.

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La supervisione sui mercati

Nuovi segmenti del mercato obbli-
gazionario
La disciplina e la vigilanza sui si-
stemi di negoziazione

Appendice: Mercato obbligazionario

186) -- DM 20.11.1999 (G.U. 30.11.1999, n. 281)
Perequazione automatica delle pensioni per
l’anno 1999.

C -- La finanza pubblica
Testo: Le spese
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

187) -- D.lgs. 2.12.1999, n. 464 (G.U. 13.12.1999,
n. 291)
Disposizioni integrative e correttive del D.lgs.
26.2.1999, n. 60, in materia di imposta sugli
intrattenimenti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

188) -- DM 2.12.1999 (G.U. 7.12.1999, n. 287)
Determinazione dell’ammontare minimo delle
tipologie dei crediti INPS da cedere alla socie-
tà di cartolarizzazione, nonché del prezzo ini-
ziale dei crediti contributivi ceduti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

189) -- Decisione BCE 2.12.1999
Riserva obbligatoria.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Riserva obbligatoria
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190) -- L. 7.12.1999, n. 472 (Suppl. ord. G.U.
16.12.1999, n. 294)
Interventi nel settore dei trasporti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

191) -- Regolamento CE 22.12.1999, n. 2790 (G.U.
CE 29.12.1999, n. L 336/21)
Applicazione dell’art. 81, par. 3, del trattato
CE a categorie di accordi verticali e pratiche
concordate.

F -- La tutela della concorrenza nel settore
del credito
Testo: L’evoluzione del quadro comuni-

tario rilevante per la concorrenza

192) -- L. 23.12.1999, n. 488 (Suppl. ord. G.U.
27.12.1999, n. 302)
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2000).

C -- La finanza pubblica
Testo: La finanza pubblica

Le spese
Le Amministrazioni locali
La politica di bilancio in Italia

Appendice: Imposte dirette
Imposte indirette
Dismissioni patrimoniali
Finanza decentrata
Contributi sociali
Prestazioni di protezione so-
ciale
Pubblico impiego

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: controlli interni e organiz-
zazione contabile

193) -- D.lgs. 23.12.1999, n. 505 (Suppl. ord. G.U.
31.12.1999, n. 306)
Disposizioni integrative e correttive dei decre-
ti legislativi 2.9.1997, n. 314, 21.11.1997,
n. 461, e 18.12.1997, n. 466 e n. 467, in mate-
ria di redditi di capitale, di imposta sostitutiva
della maggiorazione di conguaglio e di redditi
di lavoro dipendente.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

194) -- Provvedimento Banca d’Italia 24.12.1999
(Suppl. ord. G.U. 13.1.2000, n. 9)
Prospetti contabili dei fondi comuni e della
SICAV.
E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-

gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

195) -- L. 28.12.1999, n. 496 (G.U. 29.12.1999,
n. 304)
Conversione in legge, con modificazioni, del
DL 29.10.1999, n. 383, recante disposizioni
urgenti in materia di accise sui prodotti petro-
liferi e di accelerazione del processo di libera-
lizzazione del relativo settore.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Imposte indirette

196) -- DM 28.12.1999 (G.U. 30.12.1999, n. 305)
Determinazione del tasso di interesse sui mu-
tui della Cassa depositi e prestiti.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Finanza decentrata

197) -- DM 29.12.1999 (G.U. 31.12.1999, n. 306)
Variazioni delle aliquote delle accise su alcuni
oli minerali.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Imposte indirette

198) -- D.lgs. 30.12.1999, n. 506 (Suppl. ord. G.U.
31.12.1999, n. 306)
Disposizioni integrative e correttive dei decre-
ti legislativi 15.12.1997, n. 446, e 18.12.1997,
n. 472, recanti, rispettivamente, disposizioni
in materia di IRAP e di tributi locali, nonché di
sanzioni amministrative tributarie.
C -- La finanza pubblica

Appendice: Finanza decentrata

199) -- D.lgs. 30.12.1999, n. 507 (Suppl. ord. G.U.
31.12.1999, n. 306)
Depenalizzazione dei reati minori e riforma
del sistema sanzionatorio, ai sensi dell’art. 1
della L. 25.6.1999, n. 205.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’attività di sorveglianza
Appendice: Centrale di allarme interban-

caria
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200) -- DM 30.12.1999 (G.U. 4.2.2000, n. 28)
Ampliamento della rete di raccolta del gioco
del lotto.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

201) -- D.lgs. 18.1.2000, n. 9 (G.U. 7.2.2000, n. 30)
Disposizioni integrative e correttive dei decre-
ti legislativi 18.12.1997, n. 463, e n. 466, in
materia, rispettivamente, di utilizzazione di
procedure telematiche per la semplificazione
degli adempimenti tributari in materia di atti
immobiliari e di ulteriori interventi di riordino
delle imposte personali sul reddito al fine di
favorire la capitalizzazione delle imprese.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

Imposte indirette

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: controlli interni e organiz-
zazione contabile

202) -- Delibera Consob 19.1.2000, n. 12324 (Bol-
lettino Consob 2000, n. 1)
Approvazione delle modifiche al regolamento
dei mercati organizzati e gestiti dalla Borsa
Italiana s.p.a. e al regolamento del Nuovo
Mercato.

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La supervisione sui mercati

Nuovi segmenti del mercato obbli-
gazionario
La disciplina e la vigilanza sui si-
stemi di compensazione e garanzia

Appendice: Mercato obbligazionario
Nuovo Mercato

203) -- Decisione BCE 3.2.2000
Variazione dei tassi ufficiali.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: La politica monetaria
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

204) -- Provvedimento Banca d’Italia 4.2.2000
(G.U. 8.2.2000, n. 31)
Variazione del tasso ufficiale di riferimento.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

205) -- Deliberazione CICR 9.2.2000 (G.U.
22.2.2000, n. 43)
Disciplina dei soggetti operanti nel settore fi-
nanziario (art. 155, comma 6, del testo unico
bancario, come modificato dall’art. 35 del
D.lgs. 4.8.1999, n. 342).

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

La normativa secondaria

206) -- Deliberazione CICR 9.2.2000 (G.U.
22.2.2000, n. 43)
Credito fondiario. Disciplina dell’estinzione
anticipata dei mutui (art. 40, comma 1, del te-
sto unico bancario, come modificato dall’art. 6
del D.lgs. 4.8.1999, n. 342).

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

La normativa secondaria

207) -- Deliberazione CICR 9.2.2000 (G.U.
22.2.2000, n. 43)
Modalità e criteri per la produzione di interessi
sugli interessi scaduti nelle operazioni poste in
essere nell’esercizio dell’attività bancaria e fi-
nanziaria (art. 120, comma 2, del testo unico
bancario, come modificato dall’art. 25 del
D.lgs. 4.8.1999, n. 342).

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La legislazione nazionale

La normativa secondaria

208) -- DM 10.2.2000 (G.U. 10.3.2000, n. 58)
Limiti di giacenza per gli enti assoggettati alle
norme sulla tesoreria unica, in attuazione
dell’art. 29, comma 12, della L. 23.12.1998,
n. 448. Anno 2000.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

Disposizioni finanziarie e di
contabilità di Stato
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209) -- DL 15.2.2000, n. 21 (G.U. 15.2.2000, n. 37)
Proroga del regime speciale in materia di IVA
per i produttori agricoli. (Convertito nella
L. 14.4.2000, n. 92.)

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

210) -- DM 16.2.2000 (G.U. 19.2.2000, n. 41)
Determinazione del tasso di interesse sui mu-
tui della Cassa depositi e prestiti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

211) -- D.lgs. 18.2.2000, n. 41 (G.U. 3.3.2000, n. 52)
Disciplina del trattamento fiscale dei contribu-
ti di assistenza sanitaria, a norma dell’art. 10,
comma 1, lettera l), della L. 13.5.1999, n. 133.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

Prestazioni di protezione so-
ciale

212) -- D.lgs. 18.2.2000, n. 47 (Suppl. ord. G.U.
9.3.2000, n. 57)
Riforma della disciplina fiscale della previ-
denza complementare, a norma dell’art. 3 del-
la L. 13.5.1999, n. 133.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

Prestazioni di protezione so-
ciale

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: Le compagnie di assicurazione e i

fondi pensione

I -- Amministrazione e bilancio della Banca
d’Italia
Testo: Le attività e l’organizzazione della

Banca
La gestione delle risorse azien-
dali: controlli interni e organiz-
zazione contabile

213) -- D.lgs. 18.2.2000, n. 56 (G.U. 15.3.2000, n. 62)
Disposizioni in materia di federalismo fiscale,
a norma dell’art. 10 della L. 13.5.1999, n. 133.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

214) -- DM 22.2.2000 (G.U. 28.2.2000, n. 48)
Determinazione delle modalità di attuazione
dell’art. 14 della L. 23.12.1999, n. 488 e di in-
dividuazione degli uffici competenti all’ema-
nazione dei provvedimenti di rimborso in esso
previsti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

215) -- DM 23.2.2000 (G.U. 29.2.2000, n. 49)
Rideterminazione delle aliquote delle accise
su alcuni oli minerali.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

216) -- D.lgs. 25.2.2000, n. 61 (G.U. 20.3.2000, n. 66)
Attuazione della direttiva CE n. 97/81, relativa
all’accordo quadro sul lavoro a tempo parziale
concluso dall’UNICE, dal CEEP e dalla CES.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

217) -- D.lgs. 28.2.2000, n. 81 (G.U. 7.4.2000, n. 82)
Integrazioni e modifiche della disciplina dei
lavori socialmente utili, a norma dell’art. 45,
comma 2, della L. 17.5.1999, n. 144.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

218) -- DM 28.2.2000 (G.U. 4.3.2000, n. 53)
Differimento al 31 marzo 2000 del termine per
la deliberazione del bilancio di previsione per
l’anno 2000 di province, comuni, unioni di co-
muni e comunità montane.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

219) -- D.lgs. 2.3.2000, n. 49 (G.U. 10.3.2000, n. 58)
Disposizioni correttive del D.lgs. 19.6.1999,
n. 229, concernenti il termine di opzione per il
rapporto esclusivo da parte dei dirigenti sani-
tari.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

220) -- L. 8.3.2000, n. 53 (G.U. 13.2.2000, n. 60)
Disposizioni per il sostegno della maternità e
della paternità, per il diritto alla cura e alla for-
mazione e per il coordinamento dei tempi del-
le città.
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C -- La finanza pubblica
Appendice: Prestazioni di protezione so-

ciale

221) -- Decisione BCE 16.3.2000
Variazione dei tassi ufficiali.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: La politica monetaria
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

222) -- DM 17.3.2000 (G.U. 23.3.2000, n. 69)
Variazioni delle aliquote delle accise su alcuni
oli minerali.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

223) -- Provvedimento Banca d’Italia 18.3.2000
(G.U. 21.3.2000, n. 67)
Variazione del tasso ufficiale di riferimento.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

224) -- DM 27.3.2000 (G.U. 14.4.2000, n. 88)
Modalità e tempi di alienazione dei beni im-
mobili di proprietà dello Stato.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Dismissioni patrimoniali

225) -- DL 28.3.2000, n. 70 (G.U. 28.3.2000, n. 73)
Disposizioni urgenti per il contenimento delle
spinte inflazionistiche.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

226) -- D.lgs. 28.3.2000, n. 76 (G.U. 1.4.2000, n. 77)
Principi fondamentali e norme di coordina-
mento in materia di bilancio e di contabilità
delle regioni, in attuazione dell’art. 1, comma
4, della L. 25.6.1999, n. 208.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Finanza decentrata

227) -- Provvedimento Banca d’Italia 28.3.2000
Modifica della disciplina delle assegnazioni.

H -- La sorveglianza sul sistema dei paga-
menti
Testo: L’offerta diretta di servizi di paga-

mento
Appendice: Disciplina delle assegnazioni

e delle penali per i ritardi nel
regolamento dei saldi finali a
debito

228) -- Provvedimento Banca d’Italia 29.3.2000
(G.U. 3.4.2000, n. 78)
Schemi di bilancio delle società per la cartola-
rizzazione dei crediti.

E -- L’attività di vigilanza sulle banche e su-
gli intermediari non bancari
Testo: La normativa secondaria

229) -- DM 30.3.2000 (G.U. 31.3.2000, n. 76)
Determinazione della remunerazione ordina-
ria da applicare alla variazione in aumento del
capitale investito rispetto a quello esistente al-
la chiusura dell’esercizio in corso alla data del
30 settembre 1996 per la determinazione della
quota di reddito d’impresa assoggettabile
all’imposta sul reddito nella misura ridotta in-
dicata nel comma 1 dell’art. 1 e nel comma 1
dell’art. 6 del D.lgs. 18.12.1997, n. 466.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

230) -- DM 31.3.2000 (G.U. 11.4.2000, n. 85)
Estensione dell’applicazione dei versamenti
unitari con compensazione e approvazione del
nuovo modello di pagamento per l’esecuzione
di tali versamenti, ai sensi degli artt. 17, com-
ma 2, lettera h-ter), e 24, comma 4, del D.lgs.
9.7.1997, n. 241.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

231) -- L. 14.4.2000, n. 92 (G.U. 15.4.2000, n. 89)
Conversione in legge, del DL 15.2.2000, n. 21,
recante proroga del regime speciale in materia
di IVA per i produttori agricoli.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette
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232) -- Delibera Consob 20.4.2000, n. 12497 (G.U.
2.5.2000, n. 100)
Modifiche ed integrazioni al regolamento re-
cante norme di attuazione del D.lgs.
24.2.1998, n. 58, e del D.lgs. 24.6.1998, n.
213, in materia di mercati, adottato con delibe-
ra n. 11768 del 23.12.1998.

G -- La supervisione sui mercati
Testo: La disciplina e la vigilanza sui si-

stemi di gestione accentrata
Appendice: Società di gestione accentrata

233) -- DPCM 20.4.2000 (G.U. 28.4.2000, n. 98)
Disposizioni per il differimento, per l’anno
2000, dei termini di presentazione delle di-
chiarazioni dei redditi e di altre dichiarazioni e
di effettuazione dei relativi versamenti.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte dirette

234) -- DM 21.4.2000 (G.U. 28.4.2000, n. 98)
Proroga delle aliquote delle accise su alcuni
oli minerali.

C -- La finanza pubblica
Appendice: Imposte indirette

235) -- Decisione BCE 27.4.2000
Variazione dei tassi ufficiali.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Testo: La politica monetaria
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali

236) -- Provvedimento Banca d’Italia 28.4.2000
(G.U. 3.5.2000, n. 101)
Variazione del tasso ufficiale di riferimento.

D -- La politica monetaria e i mercati mone-
tari e finanziari
Appendice: Tassi d’interesse ufficiali
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PRINCIPALI PROVVEDIMENTI IN MATERIA ECONOMICA

Descrizione

(la suddivisione in sezioni corrisponde a quella seguita nel testo della Relazione)

C -- LA FINANZA PUBBLICA

Imposte dirette

a) Irpef, Irpeg -- Con la legge finanziaria per il 1999 (L. 23.12.1998, n. 449) è stata
elevata da 70.000 a 120.000 lire l’ulteriore detrazione dall’Irpef spettante ai contribuenti in
possesso, oltre chedi redditi dell’abitazioneprincipale, di redditi dapensionedi importonon
superiore a 18 milioni di lire. La legge finanziaria per il 2000 (L. 23.12.1999, n. 488) ha in-
trodotto alcuni sgravi fiscali ai fini dell’Irpef applicabili già a decorrere dal periodo d’impo-
sta 1999. Essi hanno riguardato: a) l’aumento da 1.100.000 a 1.800.000 lire della deduzione
per i redditi degli immobili destinati ad abitazione principale e sue pertinenze; b) l’introdu-
zione di una nuova detrazione dall’Irpef, d’importo variabile da un minimo di 100.000 lire
a un massimo di 300.000, in favore dei percettori di alcune tipologie di reddito d’importo
annuo non superiore a 9.600.000 lire; c) l’aumento da 1 a 3 milioni di lire del limite delle
spese funebri su cui applicare la detrazione d’imposta del 19 per cento; d) l’aumento dal 5
al 6 per cento (7 per cento dal 2001) della deduzione forfettaria spettante ai titolari di redditi
di collaborazione coordinata e continuativa d’importo non superiore a 40 milioni ed even-
tualmente di redditi degli immobili adibiti ad abitazione principale.

Condecorrenzadal1999 laL.13.5.1999,n. 133ha istituitoun’addizionaleprovinciale
all’Irpef e ha apportato alcune modifiche alla disciplina dell’addizionale comunale (cfr. in
questa Appendice il punto b) Enti locali del paragrafo Finanza decentrata).

Altre modifiche all’Irpef sono state stabilite dalla L. 488 del 1999. Esse entrano in vi-
gore dal periodo d’imposta 2000 e riguardano: a) la riduzione dal 26,5 al 25,5 per cento
dell’aliquota d’imposta relativa al secondo scaglione di reddito (quello corrispondente ai
redditi compresi fra i 15 e i 30 milioni di lire); b) l’aumento della detrazione per i familiari
a carico da 336.000 a 408.000 lire (516.000 lire nel 2001 e 552.000 lire nel 2002); c) l’intro-
duzionedi un’ulteriore detrazionedi 240.000 lire per ciascun figlio di età inferiore a tre anni;
d) la revisionedelle detrazioniper i redditi da lavoro dipendente, per quelli da lavoro autono-
mo e d’impresa minore, nonché dell’ulteriore detrazione per i titolari di redditi da pensione,
introducendo, per questi ultimi, una rimodulazione basata sull’età e sull’ammontare del red-
dito; e) la riduzione dal 98 al 92 per cento della misura dell’acconto d’imposta relativo
all’anno 2000.

L’applicazione della Dual Income Tax (DIT; cfr. nell’Appendice della Relazione sul
1997 il paragrafo: Provvedimenti di attuazione delle deleghe in materia tributaria) è stata
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interessatadaiDDMM31.3.1999e30.3.2000,chehannofissatonellamisuradel7percento,
rispettivamente per il 1999 e per il 2000, la remunerazione ordinaria da applicare agli incre-
menti patrimoniali. IlDL12.3.1999,n. 63 (le cuidisposizioni sonostate recepitedallaL.133
del 1999), ha introdotto un incentivo agli investimenti effettuati nel biennio 1999-2000, che
si sovrappone alla struttura ordinaria della DIT, ampliando la parte di utili sottoposti all’ali-
quota agevolatadel 19per cento.Tale ampliamentoècommisuratoal volumed’investimenti
finanziati con capitale proprio realizzati nell’anno, al netto degli ammortamenti. Nel caso di
massimafruizionedell’agevolazione,chesi realizzaquandol’ammontaredegli investimenti
netti finanziati concapitaleproprioèpario superioreall’intero reddito imponibile, l’aliquota
media sui profitti può scendere al 19 per cento, superando il vincolo del 27 per cento stabilito
dalD.lgs.18.12.1997,n.466.L’incentivoèstatoestesoanchealle imprese soggetteall’Irpef.

In attuazione di una delle deleghe al Governo contenute nella L. 133 del 1999, è stato
emanato il D.lgs. 23.12.1999, n. 505, che ha esteso la possibilità di usufruire dell’aliquota
dell’Irpeg agevolata del 7 per cento anche alle società quotate nei mercati regolamentati de-
gli altri paesi dell’Unioneeuropea.Sonoescluseda tale agevolazione le società conpatrimo-
nio netto superiore ai 500 miliardi di lire.

Il D.lgs. 18.1.2000, n. 9, ha modificato le norme istitutive della DIT (D.lgs. 466 del
1997), introducendo l’applicazione di un coefficiente moltiplicativo al valore del patrimo-
nio su cui è determinata la quota di reddito da assoggettare all’aliquota dell’Irpeg agevolata
del 19 per cento. Tale moltiplicatore è pari a 1,2 nel periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 30 settembre 1999, e 1,4 in quello seguente. Con decorrenza dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 30 settembre 1999, le imprese individuali e le società di
persone possono usufruire delle seguenti agevolazioni aggiuntive: a) il patrimonio rilevante
ai fini del calcolo del reddito agevolato èquello risultante dall’ultimobilancio, daconsidera-
re al netto dell’utile dell’esercizio; b) il reddito agevolato sconta l’applicazione dell’Irpef
con l’aliquota del 19 per cento, mentre gli eventuali altri redditi sono imputati agli scaglioni
d’imposta tenendo conto del reddito agevolato (nella misura massima di 15 milioni di lire).

Nel 1999 ha trovato applicazione la L. 9.12.1998, n. 431, che ha dettato nuove disposi-
zioni fiscali in materia di locazioni abitative, prevedendo diversi tipi di contratti in sostitu-
zione del cosiddetto equo canone. Per i contratti di durata triennale (rinnovabile per un bien-
nio) a canone convenzionato, la legge ha introdotto i seguenti benefici fiscali: a) per il loca-
tore, una riduzione ai fini dell’imponibile dell’Irpef del 30 per cento del canone annuo al
netto della deduzione del 15 per cento già in vigore; b) una riduzione del 30 per cento
dell’imposta di registro dovuta all’atto della registrazione dei contratti; c) l’applicazione
dell’ICI con aliquote inferiori al 4 per mille, nel caso in cui i Comuni abbiano provveduto
alla relativa delibera. Nel caso di unità immobiliari destinate ad abitazione principale, la L.
488 del 1999 ha raddoppiato la misura delle detrazioni dall’Irpef concesse al conduttore dal
D.lgs. 17.8.1999, n. 327. Pertanto, esse competono in misura di 640.000 lire per i redditi
complessivi non superiori a 30 milioni di lire e di 320.000 lire per quelli compresi fra 30 e
60 milioni di lire.

In attuazione della delega concessa al Governo con la L. 23.12.1998, n. 461, è stato
emanato il D.lgs. 17.5.1999, n. 153 che ha disciplinato sia il regime civilistico e fiscale delle
fondazioni bancarie sia il regime fiscale delle operazioni di ristrutturazione bancaria. Per
usufruire del trattamento fiscale riservato agli enti non profit, le fondazioni sono tenute ad
adeguare ipropri statuti allenuovedisposizioni. Il decretohaprevisto regimi fiscali agevola-
ti per alcune operazioni, tra cui: a) la dismissione delle partecipazioni detenute dalle fonda-
zioni nelle società bancarie conferitarie (le plusvalenze che derivano dall’operazione non
concorrono alla formazione dell’imponibile ai fini dell’Irpeg e dell’IRAPse il trasferimento
avviene entro quattro anni dall’entrata in vigore del decreto); b) la retrocessione alle fonda-
zioni, da parte delle società bancarie conferitarie, dei beni e delle partecipazioni non stru-
mentali ricevuti per effetto di conferimenti (l’operazione non dà luogo, né per le fondazioni
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né per le società bancarie conferitarie, a componenti positive o negative di reddito ai fini
dell’Irpeg e dell’IRAP).

Lo stesso provvedimento ha introdotto agevolazioni fiscali per le operazioni tra ban-
che che danno luogo a fenomeni di concentrazione. In particolare, nei cinque periodi d’im-
posta successivi a tali operazioni, le banche interessate potranno applicare agli utili destinati
a un’apposita riserva un’aliquota dell’Irpeg ridotta al 12,5 per cento. Per i periodi d’imposta
in cui la DIT si applicherà anche alle banche, tale agevolazione si riferirà, innanzitutto, alla
quota di utili tassati con l’aliquota ordinaria dell’Irpeg (37 per cento) e, in via residuale, agli
utili tassati con l’aliquota agevolata (19 per cento). Al momento, peraltro, le agevolazioni
fiscali risultano sospese dalla Commissione europea, che intende valutarne la compatibilità
con la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato.

In attuazione di una delle deleghe al Governo contenute nella L. 133 del 1999 è stato
emanato il D.lgs. 18.2.2000, n. 41, che ha disciplinato il trattamento fiscale dei contributi
ai Fondi integrativi del SSN (cfr. in questa Appendice il punto f) Prestazioni sanitarie del
paragrafo Prestazioni di protezione sociale).

b) Tassazione delle attività finanziarie -- Il nuovo sistema di tassazione dei redditi da
capitale e dei redditi diversi percepiti dalle persone fisiche in vigore dal 1 luglio 1998
(D.lgs. 21.11.1997, n. 461, cfr. nell’Appendice della Relazione sul 1997 il paragrafo: Prov-
vedimenti di attuazione delle deleghe in materia tributaria) è stato interessato da alcune mo-
difichedispostedalD.lgs. 21.7.1999,n. 259 (applicazionedella tassazionesulleplusvalenze
e sugli interessi percepiti dagli investitori non residenti) e dal D.lgs. 23.12.1999, n. 505 (ap-
plicazione dell’imposta sostitutiva di cui al D.lgs. 1.4.1996, n. 239 agli interessi e agli altri
proventi delle obbligazioni e titoli similari emessi all’estero).

Con laL. 30.4.1999, n. 130, sono state emanate le norme chedisciplinano la cosiddetta
cartolarizzazione dei crediti, ovvero la cessione a titolo oneroso di crediti pecuniari, sia esi-
stenti sia futuri, a una società specializzata in operazioni finanziarie.

In conseguenza della possibilità concessa agli organismi d’investimento collettivo del
risparmio (OICR) d’investire in partecipazioni qualificate con diritto di voto in società quo-
tate (D.lgs. 24.2.1998, n. 58), con decorrenza dal 1 gennaio 2000 il D.lgs. 505 del 1999 ha
elevato dal 12,5 al 27 per cento l’aliquota dell’imposta sostitutiva applicabile a tali organi-
smi, sulla parte del risultato di gestione riferibile alle partecipazioni qualificate. Si conside-
rano qualificate le partecipazioni detenute dagli OICR che superano il 10 per cento del capi-
tale di società le cui azioni siano negoziate sui mercati regolamentati e il 50 per cento negli
altri casi. Tale disciplina si applica agli OICR con meno di 500 partecipanti.

Con il D.lgs. 505 del 1999 è stato inoltre regolamentato il trattamento fiscale delle
azioni di nuova emissione assegnate dalle società ai propri dipendenti.

In attuazione di una delega al Governo contenuta nella L. 17.5.1999, n. 144 è stato
emanato il D.lgs. 17.8.1999, n. 299 che ha disciplinato l’attribuzione, effettuata mediante
strumenti finanziari, di quote del trattamento di fine rapporto (TFR) ai fondi pensione previ-
sti dalD.lgs. 21.4.1993, n. 124 (cfr. in questaAppendice il puntob) Previdenzacomplemen-
tare del paragrafo Prestazioni di protezione sociale).

In attuazione della delega al Governo di cui all’art. 3 della L. 13.5.1999, n. 133, è stato
emanato il D.lgs. 18.2.2000, n. 47 che riforma, a decorrere dal 2001, la disciplina fiscale ap-
plicabile allediverse formedi impiegodel risparmioprevidenziale: previdenzacomplemen-
tare, contratti di assicurazione e TFR (cfr. in questa Appendice il punto b) Previdenza com-
plementare del paragrafo Prestazioni di protezione sociale).

c) Accertamento e riscossionedi imposte edi contributi -- Dal 1gennaio 1999 ilD.lgs.
28.12.1998,n. 490,hamodificato ladisciplinadell’assistenza fiscaleai lavoratoridipenden-
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ti e alle imprese prevista dal DPR 4.9.1992, n. 395, con riferimento ai requisiti costitutivi,
alle competenze e alle responsabilità dei centri di assistenza fiscale.

In attuazione di una delega concessa al Governo con la L. 28.9.1998, n. 337, sono stati
emanati alcuni provvedimenti per il riordino della disciplina della riscossione d’imposte e
di contributi e dei rapporti con i concessionari: D.lgs. 22.2.1999, n. 37 (abolizione dell’ob-
bligo di versamento all’erario del non riscosso come riscosso); D.lgs. 26.2.1999, n. 46 (ra-
zionalizzazione e snellimento delle procedure di formazione ed esecuzione dei ruoli);D.lgs.
13.4.1999, n. 112 (individuazione dei requisiti soggettivi e degli obblighi delle società a cui
dal 1 luglio 1999 può essere affidato in concessione il servizio della riscossione). Ulteriori
modifiche sono state introdotte dal D.lgs. 17.8.1999, n. 326.

Nel corso del 1999 è stata avviata la pubblicazione degli studi di settore prevista dalla
L. 23.12.1998, n. 448. Relativamente alle attività per le quali tali studi non sono ancora stati
pubblicati, ai fini dell’accertamento induttivo, si continuano ad applicare i cosiddetti para-
metri per la determinazione presuntiva del reddito.

Il DM 21.9.1999 ha aggiornato gli indici e i coefficienti presuntivi di reddito utilizzati
ai fini della determinazione della capacità contributiva (cosiddetto redditometro) relativa
all’Irpef degli anni 1998 e 1999.

La legge finanziaria per l’anno 2000 (L. 23.12.1999, n. 488), ha disposto procedure
semplificate per l’esecuzione, entro il 31 dicembreprossimo, dei rimborsi d’imposte dirette,
indirette e dei contributi al SSN d’importo unitario non superiore a 5 milioni di lire richiesti
fino al 31 dicembre 1993. Il successivo DM 22.2.2000 ha determinato le modalità di attua-
zione del provvedimento.

Con il DM 31.3.2000, il Ministero delle Finanze ha approvato un nuovo modello F24
utilizzabile dal 1maggio 2000 per il pagamento d’imposte e di contributi. Il nuovo modello
consente rateizzazioni differenti per ciascun tributo, secondo quanto stabilito dal D.lgs.
9.7.1997, n. 241.

d) Provvedimenti di carattere transitorio -- Con il DL 2.11.1998, n. 378 (le cui disposi-
zioni sono confluite nella L. 23.12.1998, n. 448), è stata disposta la restituzione del 60 per
cento del prelievo straordinario per l’Europa a carico delle persone fisiche, stabilito con la
manovra di bilancio per il 1997 (L. 23.12.1996, n. 662).

La L. 27.12.1997, n. 449, ha introdotto un incentivo fiscale di carattere temporaneo
per gli interventi di recupero residenziale, consentendo la detraibilità dall’Irpef del 41 per
cento delle spese di manutenzione straordinaria degli immobili sostenute nel 1998 e 1999.
La legge finanziaria per il 2000 (L. 23.12.1999, n. 488) ha esteso all’anno 2000, con alcune
modifiche, l’applicazione di tale incentivo. In particolare, ha stabilito la riduzione dal 41 al
36 per cento della quota di detraibilità dall’Irpef delle spese sostenute per detti interventi e
la detraibilità dall’imposta del 19 per cento degli interessi passivi sostenuti in dipendenza
di mutui contratti nel 2000 relativi a interventi per la sicurezza statica del patrimonio edili-
zio. Altre agevolazioni in materia hanno riguardato l’IVA (cfr. in questa Appendice il punto
a) Imposta sul valore aggiunto del paragrafo Imposte indirette).

Il provvedimento di accompagnamento alla legge finanziaria per il 1999 (L. 448 del
1998)haprevisto sia agevolazioni temporanee in formadi creditod’imposta avalere suiver-
samenti dell’Irpef, dell’Irpeg e dell’IVA nei confronti delle imprese, sia la proroga al 2 mar-
zo 1999 del termine per l’adesione alla sanatoria per gli omessi versamenti d’imposte dirette
e indirette, di cui alla L. 662 del 1996.

La L. 13.5.1999, n. 133, ha introdotto un nuovo incentivo agli investimenti effettuati
nel biennio1999-2000che si sovrapponealla strutturaordinariadellaDIT (cfr. in questaAp-
pendice il punto a) Irpef, Irpeg di questo paragrafo).
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Lo stesso provvedimento limitatamente ai periodi d’imposta 1998 e 1999, ha modifi-
cato il regime del credito d’imposta sugli utili che fruiscono dell’esenzione decennale
dall’Irpeg (concessa alle società che realizzano nuove iniziative produttive nel Meridione),
nonché sulle riserve e i fondi alimentati da tali utili.

Per le imprese alle quali si applicano gli studi di settore o i parametri presuntivi di red-
dito, laL. 488del 1999ha introdotto la possibilità di rettificare le scorte iniziali dimagazzino
risultanti dalla contabilità relativa al periodo d’imposta in corso al 30 settembre 1999 a fron-
te del pagamento, anche in forma rateizzata, di un’imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti e dell’IRAP e, solo in caso di riduzione dell’ammontare delle rimanenze, dell’IVA.

Lo stesso provvedimento ha infine disposto: a) la proroga, al periodo d’imposta 2000,
dell’applicazionedell’agevolazionedi cui allaL. 449 del 1997, relativa alla deducibilità del-
le spesedi ammodernamentodegli immobili in cui si svolge l’attivitàd’impresa;b) l’aumen-
to da 1 a 3 milioni di lire del credito d’imposta spettante alle piccole imprese operanti nelle
aree del Paese con elevato tasso di disoccupazione che, nel biennio 2000-2001, incrementi-
no la base occupazionale secondo le disposizioni contenute nella L. 448 del 1998; c) la pro-
roga al 31 dicembre 2000 della scadenza per gli incentivi all’acquisto di ciclomotori e moto-
veicoli introdotti dalla L. 7.8.1997, n. 266.

e) Proroghe dei termini di versamento delle imposte e dei contributi -- Con il D.lgs.
24.3.1999, n. 81, è stata ridotta dallo 0,5 allo 0,4 per cento la maggiorazione sul differimento
dei terminiordinari pergli adempimenti tributari dei contribuenti (autotassazione) superiore
a 20 giorni.

Il DPCM 1.4.1999 ha disposto la proroga dei termini per i versamenti delle imposte
sui redditi dal 31 maggio al 21 giugno 1999, senza la maggiorazione di cui sopra, e al 20
luglio 1999, con l’applicazione della maggiorazione. Con il successivo DL 17.6.1999, n.
179 (convertito nellaL. 30.7.1999, n. 257), il termineper effettuare i versamenti unitari delle
imposte dovute in autotassazione senza la maggiorazione è stato ulteriormente differito al
30 giugno 1999. Un’ulteriore proroga al 20 luglio 1999 è stata stabilita per quei contribuenti
che svolgono attività per le quali sono stati emanati gli studi di settore.

Anche per l’anno 2000 sono stati stabiliti alcuni differimenti. In particolare, per le per-
sone fisiche e le società di persone, il DPCM 20.4.2000 ha disposto la proroga al 31 luglio
2000 del termine per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi e dell’IRAP. I relativi
versamenti sono stati differiti al 20 giugno 2000 senza la maggiorazione e al 20 luglio 2000
con la maggiorazione. Per gli altri soggetti, è stata disposta la proroga al 20 luglio 2000 per
la presentazione delle dichiarazioni in scadenza dal 1 gennaio al 20 luglio 2000. Entro la
stessa data sono dovuti i relativi versamenti: la maggiorazione dello 0,4 per cento si applica
a decorrere dal ventunesimo giorno successivo alla scadenza ordinaria. Il decreto ha anche
stabilito i termini per la trasmissione telematica delle dichiarazioni.

Imposte indirette

a) Imposta sul valore aggiunto -- La L. 23.12.1998, n. 448, ha assoggettato all’IVA il
servizio di depurazione e fognatura delle acque e le relative tariffe (con aliquota del 10 per
cento).LaL.18.2.1999, n. 28, ha esentatodall’applicazionedell’IVAleprestazioni sanitarie
rese da alcuni soggetti diversi da enti e istituzioni sanitarie pubbliche. La L. 13.5.1999, n.
133, ha apportato modifiche alle aliquote dell’imposta gravanti su alcuni prodotti. In parti-
colare, dal 1 gennaio 2000, ha ridotto dal 20 al 10 per cento l’aliquota su tutti gli spettacoli
cinematografici e sportivi il cui bigliettod’ingresso non superi le25.000 lire.Lo stessoprov-
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vedimento ha inoltre modificato le norme che regolano il regime speciale per l’editoria, ele-
vando dal 53 al 60 per cento la resa forfettaria per i libri (così come già previsto per giornali
e riviste).

La legge finanziaria per l’anno 2000 (L. 23.12.1999, n. 488) ha disposto, per tale anno,
la riduzione dal 20 al 10 per cento dell’aliquota dell’imposta sulle prestazioni di assistenza
domiciliare e su quelle di recupero delpatrimonio edilizio abitativo privato. In questo secon-
do caso, la riduzione si applica solo alla parte della prestazione riconducibile all’opera, men-
tre sui materiali che costituiscono una parte significativa del valore della fornitura è applica-
ta l’aliquota ordinaria. Lo stesso provvedimento ha prorogato a tutto l’anno 2000 l’indetrai-
bilità dell’imposta relativa a operazioni concernenti autoveicoli e motoveicoli che non for-
mano oggetto dell’attività propria dell’impresa.

Il DL 15.2.2000, n. 21 (convertito nella L. 14.4.2000, n. 92) ha disposto la proroga
all’anno 2000 del regime speciale in materia di IVA per i produttori agricoli.

b) Altre imposte sugli affari -- Dal 1gennaio 1999 è entrata in vigore la L. 23.12.1998,
n. 448, che ha ampliato le agevolazioni fiscali previste per l’acquisto della prima casa. Per-
tanto, oltre all’applicazione di un’aliquota ridotta per l’imposta di registro e delle imposte
ipotecarie e catastali in misura fissa anziché proporzionale, è ora concesso un credito d’im-
posta in casodi alienazioneedi riacquisto entrounannodiuna abitazione in regimeagevola-
to. Il credito è pari all’imposta di registro versata in occasione del primo acquisto agevolato.
Con la legge finanziaria per l’anno 2000 (L. 23.12.1999, n. 488) il regime fiscale sui trasferi-
menti immobiliari è stato interessato da altre modifiche. In particolare, il provvedimento ha
disposto la riduzione del 25 per cento dell’Invim dovuta sui trasferimenti a titolo oneroso
degli immobili destinati a uso abitativo e delle relative pertinenze, e la riduzione di un punto
dell’aliquota dell’imposta di registro sui medesimi atti (l’aliquota agevolata dell’imposta è
stata cioè ridotta dal 4 al 3 per cento, quella ordinaria dall’8 al 7 per cento). Con il successivo
D.lgs. 18.1.2000, n. 9 l’Amministrazione finanziariaha stabilito lenormeper l’utilizzazione
delle procedure telematiche per la registrazione, la trascrizione e la voltura degli atti immo-
biliari.

Il D.lgs. 23.12.1998, n. 504 (emanato in attuazione della delega contenuta nella L.
3.8.1998, n. 288), ha disposto il riordino dell’imposta unica sui giochi di abilità e sui concor-
si pronostici. Dal 1 gennaio 2000 il D.lgs. 26.2.1999, n. 60, ha modificato invece il sistema
impositivo sugli spettacoli, prevedendo l’applicazione del regime dell’IVA (ordinario o for-
fettario secondo criteri basati anche sul volume di affari conseguito) in luogo dell’imposta
sugli spettacoli. L’aliquota ordinaria è stata fissata al 20 per cento, con l’eccezione di alcuni
spettacoli dal vivo, spettacoli cinematografici e sportivi il cui biglietto d’ingresso non superi
le 25.000 lire, che sono sottoposti all’aliquota del 10 per cento. Per alcune attività (esecuzio-
ni musicali e intrattenimenti danzanti, uso di biliardi e altri apparecchi da gioco, ingresso
e proventi relativi alle sale da gioco), l’imposta sugli spettacoli è stata sostituita con l’impo-
sta sugli intrattenimenti. Quest’ultima è stata interessata da alcune modifiche disposte con
il D.lgs. 2.12.1999, n. 464.

La L. 448 del 1998 ha inoltre disposto: a) l’abolizione del diritto annuale di licenza
sugli alcolici; b) la revisione della disciplina dei canoni di concessione pubblici e dei servizi
a rete; c) l’introduzione, dal 1999, di un contributo sulle attività d’installazione e di fornitura
di reti di telecomunicazioni pubbliche per il quale è stato previsto il versamento di un accon-
to.

Lo stesso provvedimento ha stabilito modifiche per l’imposta sulle successioni e do-
nazioni e la relativa imposta sostitutiva (ampliamento della franchigia per l’imposta dovuta
sulle successioni in linea retta), per le imposte dovute sugli atti giudiziari (sostituzione
dell’attuale sistema impositivo con un contributo unificato d’iscrizione a ruolo), per l’impo-
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sta di registro sui conferimenti d’azienda, oltre alla soppressione della tassa sulle concessio-
ni governative di rilascio e di convalida annuale della patente nautica, all’applicazione della
tassa di stazionamento dovuta dalle unità da diporto, all’applicazione del canone di conces-
sione radiotelevisivo alle emittenti nazionali e locali.

Il DL 28.3.2000, n. 70, ha previsto una temporanea riduzione dell’aliquota dell’impo-
sta sui premi dell’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile dei veicoli a motore
e dei natanti.

Con il DM 30.12.1999, è stato disposto l’ampliamento della rete di raccolta del gioco
del lotto.

c) Imposte di fabbricazione e di consumo -- La L. 23.12.1998, n. 448, ha reso definitivo
l’aumento di 18,8 lire al litro (limitato originariamente al 1996) dell’aliquota dell’accisa sul-
la benzina senza piombo.

Nell’ambito delle politiche ambientali, la L. 448 del 1998 ha introdotto alcune modifi-
cheal sistemadi tassazionedei prodotti energetici. Lemisure adottate (compresenelladeno-
minazionedi carbon tax)hannoprevisto, daun lato, lagraduale rimodulazionedelle aliquote
delle accise sugli oli minerali e sugli altri prodotti combustibili (fra i quali la L. 23.12.1999,
n. 488 ha incluso alcuni oli emulsionati); dall’altro, l’introduzione, dal 1 gennaio 1999, di
un’imposta indiretta sul consumo di carbone, coke di petrolio o bitume di origine naturale.

Riguardo al primo punto, la norma ha fissato il valore delle aliquote dell’imposta sugli
oli minerali da applicarsi dal 1 gennaio 2005, il cui raggiungimento dovrebbe attuarsi gra-
dualmente con incrementi intermedi. Quelli relativi alle accise per il 1999 sono stati stabiliti
con il DPCM 15.1.1999 (cfr. nell’Appendice della Relazione sul 1998 il punto: c) Imposte
di fabbricazioneedi consumodelparagrafo Imposte indirette).L’aumentodelgettito èdesti-
nato al finanziamento di interventi ecologico-ambientali per la realizzazione di progetti di
sviluppo di fonti energetiche alternative o che prevedano la riduzione delle emissioni di ani-
dride carbonica e alla riduzione di alcuni tributi: gli oneri sociali gravanti sul lavoro, la so-
prattassa sul gasolio da autotrazione (fino all’eliminazione prevista nel 2005), l’accisa sul
gasolio da riscaldamento di alcuni comuni italiani, gli oneri gravanti sul trasporto di merci
per conto di terzi.

Al fine di compensare le variazioni dell’incidenza dell’IVA in conseguenza dell’anda-
mento dei prezzi internazionali dei prodotti energetici, dal 1 novembre 1999, il DL
29.10.1999,n. 383 (convertitonellaL.28.12.1999,n. 496), ha stabilito riduzionidelleaccise
sulla benzina super e senza piombo, sul gasolio, sul gas di petrolio liquefatto e sul gas meta-
no. Successive riduzioni delle aliquote dell’accisa gravante sugli oli minerali sono state sta-
bilite con i DDMM 29.12.1999, 23.2.2000, 17.3.2000 (le aliquote definite con quest’ultimo
provvedimento sono state successivamente confermate dal DM 21.4.2000).

La misura della nuova imposta sul consumo di carbone è di 1.000 lire per tonnellata
di materia prima utilizzata nei grandi impianti di combustione. Il tributo è versato trimestral-
mente (entro i mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre) in rate costanti calcolate in base
aiquantitativi impiegati nell’annoprecedente; l’eventuale conguaglioèdovutoentro ilmese
di marzo dell’anno successivo a quello di riferimento.

Con la L. 13.5.1999, n. 133, sono state introdotte modifiche in materia d’imposta sul
consumo dell’energia elettrica. In particolare, la legge ha abolito il regime agevolativo pre-
visto per i consumidi energia elettrica delle imprese industriali e alberghiere. Dal 1gennaio
2000, il provvedimento ha inoltre incrementato le aliquote dell’addizionale erariale dell’im-
posta sull’energia elettrica consumata dalle imprese di autoproduzione (quella prodotta da
fonti rinnovabili e consumata nelle stesse imprese è stata invece esclusa dall’applicazione
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dell’addizionale). Sempre dal 2000, è stata incrementata l’addizionale sul consumo di ener-
gia elettrica per le abitazioni (attribuita ai Comuni) e i locali (attribuita alle Province), men-
tre sono stati ridotti i trasferimenti erariali a Province e Comuni in misura corrispondente
al maggior gettito derivante dagli incrementi in questione.

IlDM13.1.1999, dal 1gennaio 1999, hadispostoun aumentodell’imposta sui consu-
mi di sigarette e l’accorpamento di alcune delle categorie dei prodotti soggetti al tributo.

Dismissioni patrimoniali

IlDPCM19.2.1999 hadefinito lemodalità di dismissionedelle partecipazioni delMe-
diocredito centrale Spa, di cui il Tesoro era azionista unico. Ulteriori disposizioni in materia
sono state emanate con la legge finanziaria per il 2000 (L. 23.12.1999, n. 488).

Lo stesso provvedimento ha disposto un programma di dismissione degli immobili di
proprietà degli enti previdenziali, dello Stato, delle Poste e delle Ferrovie non conferiti in
fondi immobiliari. Il Ministero del Tesoro sovrintende a tale operazione e interviene in caso
di ritardi nelle procedure di attuazione. Il successivo DM 27.3.2000, ha stabilito le modalità
e i tempi per l’attuazione del programma di dismissione.

La L. 488 del 1999 ha inoltre stabilito l’attuazione, entro il 30 settembre prossimo, di
un programma per la dismissione delle partecipazioni detenute dallo Stato in società per
azioni.

Finanza decentrata

a) Regioni -- I trasferimenti erariali in favore delle Regioni per l’anno 1999 sono stati
vincolati al raggiungimento di livelli minimi delle disponibilità liquide detenute dagli Enti
presso la tesoreria centrale dello Stato (L. 23.12.1998, n. 448). I DDMM 4.3.1999 e
10.2.2000 hanno fissato tali limiti per il 1999 e il 2000 nella misura del 14 per cento. Per
l’anno 2000, la L. 23.12.1999, n. 488, ha confermato la misura dei trasferimenti erariali agli
stessi livelli dell’anno precedente.

In attuazione della delega contenuta nella L. 13.5.1999, n. 133, in materia di perequa-
zione, razionalizzazione e federalismo fiscale, il Governo ha emanato il D.lgs. 18.2.2000,
n. 56. Esso modifica, a partire dal 2001, il sistema dei trasferimenti erariali alle Regioni a
statuto ordinario (RSO).

Per quanto riguarda l’individuazione delle risorse, il provvedimento: a) abolisce gli
attuali trasferimenti alle RSO a carico del Bilancio dello Stato (per lo più rappresentati dal
Fondo sanitario nazionale); b) introduce una compartecipazione del 25,7 per cento al gettito
dell’IVA; c) aumenta (dall’anno 2000) di 0,4 punti percentuali l’aliquota dell’addizionale
regionale all’Irpef; d) riduce (dall’anno 2001) di 0,4 punti percentuali le aliquote erariali
dell’Irpef; e) aumenta da 242 a 250 lire al litro la quota dell’accisa sulla benzina devoluta
alle RSO.

Le quote di compartecipazione all’IVA destinate alle singole RSO vengono determi-
nate in base ai consumi regionali; esse vengono poi corrette per tenere conto di alcuni para-
metri, quali il peso relativo della popolazione residente, la capacità fiscale di ciascuna RSO,
il fabbisogno della spesa sanitaria pro capite. L’eventuale differenza tra l’attribuzione in ba-
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se ai consumi regionali e la quota calcolata con i suddetti criteri viene iscritta, in entrata o
inuscita, inunFondoperequativonazionale, generando flussiperequativiorizzontali traRe-
gioni.

Il nuovo sistema entrerà in vigore gradualmente: è previsto un periodo transitorio, che
durerà fino al 2012, durante il quale l’ammontare delle risorse da assegnare a ciascuna Re-
gione sarà calcolato sia con riferimento ai trasferimenti soppressi (con peso progressiva-
mente decrescente), sia alla nuova metodologia.

Viene rimosso il vincolo di destinazione delle risorse trasferite a fronte della spesa sa-
nitaria. Esso è sostituito da un sistema di controlli sui servizi effettivamente prestati, sui li-
velli di spesa e sulla qualità dei servizi erogati, allo scopo di garantire standard minimi uni-
formi delle prestazioni e di incentivare un uso efficiente delle risorse da parte delle RSO.

La leggedi accompagnamento alla finanziariaper il 1999 (L. 448 del1998) haprevisto
il cosiddetto Patto di stabilità interno, in base al quale le Amministrazioni locali (Regioni
ed Enti locali) devono contribuire al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica fis-
sati a livello nazionale con l’adesione al Patto di stabilità e crescita (cfr. nell’Appendice del-
la Relazione sul 1998 il punto a) Regioni del paragrafo Finanza decentrata).

Gli aspetti applicativi delPatto sono contenuti in due circolari delMinistero delTesoro
emesse in data 12 marzo 1999 (la n. 11, relativa a Comuni e Province e la n. 12, alle Regioni).
In particolare, è stato definito lo schema per il calcolo del disavanzo, che riflette la diversa
struttura dei bilanci degli Enti.

Le norme del Patto di stabilità interno sono state riviste con la legge finanziaria per il
2000 (L. 488 del 1999). Per l’anno 2000 è stata confermata la quota di riduzione del disavan-
zo a carico degli Enti decentrati (0,1 per cento del PIL, circa 2.200 miliardi di lire) prevista
per il 1999; le Amministrazioni locali che non abbiano raggiunto l’obiettivo del 1999 sono
tenute a recuperare anche la differenza tra tale obiettivo e il risultato registrato a consuntivo.
È stata inoltre introdotta una nuova definizione di disavanzo che, a discrezione degli Enti,
può applicarsi anche per il 1999. In questo caso, essi hanno facoltà di valutare la propria con-
formità al Patto sulla base del disavanzo calcolato cumulativamente per il biennio
1999-2000, avendo come obiettivo aggregato una riduzione del disavanzo dello 0,2 per cen-
to del PIL del 1999. In caso di raggiungimento dell’obiettivo complessivo, è prevista la ridu-
zione dei tassi d’interesse sui mutui contratti con la Cassa DD.PP. applicati a tutte le Ammi-
nistrazioni locali; in caso contrario, l’agevolazione è circoscritta alle sole Amministrazioni
che abbiano ridotto il proprio disavanzo. Sono state inoltre individuate alcune misure speci-
fiche che gli Enti potranno adottare per ricondurre il proprio disavanzo entro i limiti fissati
dal Patto, in aggiunta a quelle già indicate nella L. 448 del 1998. Anche per l’anno 2000,
gli aspetti applicativi del Patto sono stati definiti in due circolari del Ministero del Tesoro
per le Province e i Comuni (circolare 4.2.2000, n. 4) e per le Regioni a statuto ordinario (cir-
colare 25.2.2000, n. 8).

Relativamente alle entrate di natura fiscale, il D.lgs. 10.6.1999, n. 176, ha apportato
alcune modifiche alle norme istitutive dell’IRAP (D.lgs. 15.12.1997, n. 446, cfr. nell’Ap-
pendice della Relazione sul 1997 il paragrafo: Provvedimenti di attuazione delle deleghe in
materia tributaria). La L. 488 del 1999 ha modificato le aliquote dell’IRAP applicabili nel
periodo transitorio a banche, assicurazioni, società finanziarie (5,40 per cento nel 1999 e nel
2000; 5,0 nel 2001; 4,75 nel 2002) e alle imprese agricole (1,90 per cento nel 1998 e 1999;
2,30 nel 2000; 2,50 nel 2001; 3,10 nel 2002; 3,75 nel 2003). Il D.lgs. 30.12.1999, n. 506,
ha modificato le modalità di determinazione della base imponibile per le Amministrazioni
pubbliche e per le imprese industriali e commerciali.

Lo stesso provvedimento ha introdotto alcune modifiche alle modalità di versamento
dell’addizionale regionale all’Irpef: il relativo importo è trattenuto dai datori di lavoro in un
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numero massimo di undici rate nell’anno successivo a quello a cui il tributo si riferisce e co-
munquenonoltre ilmesedinovembre.L’incrementodell’aliquotadell’addizionale regiona-
le deve essere deliberato da ciascuna Regione entro il 30 novembre dell’anno precedente a
quello a cui l’addizionale si riferisce.

Dal 1999 la L. 133 del 1999 ha attribuito alle Regioni a statuto ordinario le funzioni
di accertamento, riscossione, recupero, rimborsi e contenzioso amministrativo, relative alle
tasse automobilistiche. Le attività di controllo e riscossione, in particolare, potranno essere
affidate dalle Regioni a terzi, mediante una convenzione da stipularsi secondo quanto dispo-
sto dal DM 16.3.1999.

In attuazione di una delega al Governo contenuta nella L. 25.6.1999, n. 208, è stato
emanato il D.lgs. 28.3.2000, n. 76. Il provvedimento ha stabilito i principi fondamentali e
le norme di coordinamento in materia di bilancio e contabilità delle Regioni. Entro il 31 di-
cembre 2001 dovranno essere emanate le leggi regionali riguardanti la formazione e la strut-
tura dei bilanci regionali. Questi ultimi, in analogia con quanto già disposto per il bilancio
dello Stato, dovranno essere strutturati in unità previsionali di base.

Il D.lgs. 20.9.1999, n. 400 ha apportato alcune modifiche alle norme contenute nel
D.lgs. 19.11.1997, n. 422 in materia di servizi pubblici di trasporto d’interesse regionale e
locale. Altre disposizioni sono state emanate con la L. 7.12.1999, n. 472.

b) Enti locali -- I trasferimenti erariali per il 1999 eper il 2000 sono stati fissati, rispetti-
vamente, dalla L. 23.12.1998, n. 448 e dalla L. 23.12.1999, n. 488, nella stessa misura previ-
sta per l’anno precedente. Sono stati confermati anche i vincoli sulla gestione di cassa.

La L. 488 del 1999 ha differito al 1 gennaio 2001 l’entrata in vigore del D.lgs.
30.6.1997, n. 244, che aveva previsto il riordino del sistema dei trasferimenti erariali agli
Enti locali.

Relativamente al 1999, i termini per la deliberazione del bilancio di previsione degli
Enti, delle tariffe dei servizi e delle aliquote dei tributi locali nonché per l’introduzione dei
nuovi regolamenti sulle entrate sono stati dapprima differiti al 31 gennaio 1999 con la L. 448
del 1998 e poi al 31 marzo 1999 con il DL 26.1.1999, n. 8 (convertito nella L. 25.3.1999,
n. 75). Per l’anno 2000, il termine per l’approvazione del bilancio di previsione è stato diffe-
rito al 31 marzo 2000 dal DM 28.2.2000. La L. 18.2.1999, n. 28 ha specificato i soggetti,
diversi dagli istituti di credito, che potranno gestire il servizio di tesoreria per i Comuni di-
versi dai capoluoghi di provincia.

In attuazione di una delega al Governo contenuta nella L. 27.12.1997, n. 449 è stato
emanato il D.lgs. 28.9.1998, n. 360, che ha istituito, dal 1gennaio 1999, un’addizionale co-
munale all’Irpef. L’aliquota di base del tributo è stabilita entro il 15 dicembre di ogni anno
con decreto ministeriale e con effetto dall’anno successivo; corrispondentemente vengono
ridotte le aliquote dell’Irpef. I Comuni possono deliberare, entro il 31 ottobre di ciascun an-
no e con effetto dall’anno successivo, variazioni dell’aliquota di base. Dette variazioni non
possono superare complessivamente lo 0,5 per cento, con incrementi annui non superiori a
0,2 punti percentuali. Per i redditi da lavoro dipendente l’imposta è trattenuta e versata dal
sostitutod’imposta, secondoquanto stabilitodalD.lgs.30.12.1999,n.506,per l’addizionale
regionale all’Irpef (cfr. in questa Appendice il punto a) Regioni di questo paragrafo); per gli
altri redditi, il tributo è dovuto in occasione del versamento del saldo dell’Irpef.

LaL.13.5.1999, n. 133, ha istituitodal1999un’addizionaleprovinciale all’Irpef, fina-
lizzata esclusivamente al finanziamento delle funzioni e dei compiti trasferiti alle Province.
L’aliquota di compartecipazione del nuovo tributo è stabilita con decreto ministeriale e de-
terminauna corrispondente riduzione delle aliquote dell’Irpef. Per lemodalità di determina-
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zione e di versamento del tributo valgono le regole stabilite per l’addizionale regionale
all’Irpef. Lo stesso provvedimento ha soppresso la devoluzione ai Comuni del gettito delle
imposte indirette (registro, ipotecaria e catastale) sui trasferimenti a titolo oneroso di immo-
bili, che sarebbe dovuta avvenire dal 1 gennaio 2000.

Relativamente agli altri tributi locali, la L. 448 del 1998 ha stabilito le seguenti modifi-
che:a) l’obbligo di deliberare annualmente eventuali aliquote dell’ICI superiori a quellami-
nima del 4 per mille (in caso contrario si intende deliberata l’aliquota minima); b) la TOSAP
che, in base al D.lgs. 15.12.1997, n. 446, avrebbe dovuto essere abolita dal 1 gennaio 1999,
continua a essere dovuta (tuttavia i Comuni e le Province potranno sostituirla con canoni di
concessione); c) la possibilità di adottare tariffe sperimentali per la tassa comunale sui rifiuti
solidi urbani altrimenti dovuta per il 1999 con gli stessi criteri del 1998.

Nella stessa materia la L. 488 del 1999 ha attribuito ai Comuni, dal 1 gennaio 2000,
il potere di maggiorare del 50 per cento le tariffe di base dell’imposta comunale sulla pubbli-
cità e il diritto sulle pubbliche affissioni; essa ha inoltre abrogato il termine del 1 gennaio
2000 previsto per la sostituzione della tassa di smaltimento dei rifiuti urbani con una tariffa
per il servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani (è previsto un regime transitorio, che
durerà al massimo fino al 1 gennaio 2008, durante il quale i Comuni dovranno provvedere
sia alla copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, sia all’avvio
del sistema tariffario).

La L. 488 del 1999 ha introdotto alcune modifiche alle norme che regolano il canone
per le occupazioni permanenti realizzate con impianti “a rete” da parte delle aziende di ero-
gazione di servizi pubblici. La tariffa spettante ai Comuni è stata fissata in 1.500 lire per cia-
scunautenza (1.250 lireper iComuni conpiùdi20.000abitanti).AlleProvince spetta invece
un canone annuo pari al 20 per cento delle tariffe applicate dai Comuni appartenenti alla
Provincia medesima. Il versamento in favore degli Enti locali è effettuato entro il 30 aprile
di ciascun anno.

In materia di autonomia e ordinamento degli Enti locali è stata emanata la L. 3.8.1999,
n. 265. Ledisposizioni hanno riguardato l’autonomia statutaria e regolamentare deiComuni
e delle Province, la definizione dei rispettivi ambiti di autonomia, il funzionamento dei con-
sigli e delle giunte comunali e provinciali, il trasferimento di alcune competenze dalPrefetto
al Sindaco, l’autonomia organizzativa degli Enti, delle aree e delle città metropolitane. Il
provvedimento ha inoltre conferito al Governo una delega per l’emanazione di un testo uni-
co nel quale siano riunite e coordinate le disposizioni legislative in materia di ordinamento
degli Enti locali.

Lenorme relative alla concessione, garanzia ederogazionedimutuidapartedellaCas-
saDD.PP. sono statemodificate con duedecretiministeriali del 16 febbraio 1999.Con ilDM
26.10.1999 è stata disposta la riduzione all’8,5 per cento del tasso di interesse sui mutui con-
cessi dalla Cassa DD.PP. a tassi d’interesse superiori a tale misura. I DDMM 28.12.1999 e
16.2.2000 hanno stabilito la misura dei tassi d’interesse sui nuovi mutui. La L. 488 del 1999
ha autorizzato la Cassa DD.PP. a ridurre ulteriormente gli oneri di ammortamento dei mutui
in essere relativi a Enti locali e a loro consorzi.

c)Riordino istituzionale, decentramento esemplificazioneamministrativa -- Nelcorso
del 1999 è proseguito il processo di riforma delle Amministrazioni pubbliche avviato con
la L. 15.3.1997, n. 59.

In attuazione di una delega al Governo disposta con la L. 59 del 1997 è stato emanato
il D.lgs. 30.7.1999, n. 300. Il decreto ha stabilito le norme per la razionalizzazione, il riordi-
no, la soppressione e la fusione di ministeri, l’istituzione di agenzie e il riordino dell’ammi-
nistrazione periferica dello Stato. I ministeri (con l’esclusione del Ministero degli Affari
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esteri, della Difesa, dei Beni e delle attività culturali) sono stati organizzati in dipartimenti,
ossia in strutture di primo livello che assicurano l’esercizio organico e integrato delle loro
funzioni. È previsto anche un generale riassetto dei ministeri, con la soppressione di alcuni
e l’istituzione di altri, da attuarsi nella prossima legislatura. È stata inoltre prevista l’istitu-
zionedelle cosiddette agenzie, ovverodi strutture autonome(sottoposte aipoteri di indirizzo
e di vigilanza ministeriali) che svolgono attività di carattere tecnico e operativo di interesse
nazionale al servizio delle Amministrazioni pubbliche. Per quanto concerne l’amministra-
zione periferica, le Prefetture sono state trasformate in Uffici territoriali del Governo.

In attuazione di una delega disposta con la L. 59 del 1997 è stato emanato il D.lgs.
30.7.1999, n. 284, che ha definito la nuova struttura della Cassa DD.PP. e le sue attribuzioni
(ricezione di depositi, concessione di finanziamenti, gestione di fondi e svolgimento di altre
attività per conto delle Amministrazioni pubbliche).

Con ilD.lgs. 29.10.1999, n. 443, sono statemodificate alcunedelle disposizioni conte-
nute nel D.lgs. 31.3.1998, n. 112, in materia di conferimento alle Regioni e agli Enti locali
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato.

Contributi sociali

a) Sgravi contributivi -- Con la L. 23.12.1998, n. 448, gli sgravi contributivi capitari
in favore delle imprese industriali, artigiane, alberghiere, marittime e di servizi ubicate nelle
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia, previsti dalla L.
27.12.1997, n. 449 per i lavoratori i cui redditi non superavano nell’anno precedente deter-
minati limiti, sono stati prorogati dal 31 dicembre 1999 al 31 dicembre 2001. Il loro ammon-
tare è stato portato a 1.400.000 lire annue nel 1999, a 1.150.000 nel 2000 e a 1.050.000 nel
2001 (cfr. nell’Appendice delle Relazioni sul 1997 e sul 1998 il paragrafo: Contributi socia-
li). Nelle stesse Regioni, ai datori di lavoro privati e agli enti pubblici economici è stato con-
cesso, per un triennio, lo sgravio totaledei contributi dovuti all’INPSperogni nuovoassunto
negli anni 1999, 2000 e 2001 che incrementi il numero degli occupati al 31 dicembre 1998.
Per i nuovi assunti nelle regioniAbruzzo eMolise, laL. 448del 1998aveva limitato l’agevo-
lazione solo all’anno1999; laL. 23.12.1999, n. 488 (legge finanziariaper il 2000), ha stabili-
to che per tali Regioni l’agevolazione si applichi alle assunzioni effettuate entro un anno dal-
la data dell’autorizzazione rilasciata al riguardo dallaCommissionedellaComunità europea
(10 agosto 1999) o entro un anno dalla data della prima assunzione a cui si può applicare
l’agevolazione, se questa è avvenuta nei mesi precedenti l’autorizzazione.

La L. 448 del 1998 ha previsto che, nel periodo dal 1 gennaio 1999 al 31 dicembre
2000, ai soggetti di età inferiore ai 32 anni, che si iscrivono per la prima volta alle gestioni
degli artigiani o dei commercianti, sia concessa per tre anni un’agevolazione contributiva
pari al 50 per cento dell’aliquota dovuta. Tale agevolazione sostituisce quella stabilita dalla
L. 449 del 1997 per le stesse categorie di lavoratori.

Con la L. 488 del 1999 è stato elevato l’importo del credito d’imposta concesso alle
piccole e medie imprese per ogni nuovo assunto; tale misura era stata introdotta dalla L. 449
del 1997 e aveva già subìto modifiche con la L. 448 del 1998 (cfr. in questa Appendice il
punto d) Provvedimenti di carattere transitorio del paragrafo Imposte dirette).

b) Contributi previdenziali e sanitari -- La L. 23.12.1998, n. 448 ha previsto che, in
attesa del riordino degli ordinamenti relativi alle prestazioni temporanee a favore dei lavora-
tori dipendenti, all’entrata in vigore dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, che
elevano le aliquote impositive sugli oli minerali, siano soppressi i contributi destinati al fi-
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nanziamento degli asili nido (0,10 per cento), del soppresso Enaoli (0,16 per cento) e quelli
per l’assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi (0,21 per cento). Nei settori in cui le
aliquote contributive per il finanziamento delle prestazioni temporanee siano inferiori ri-
spetto a quelle del settore industria, le anzidette norme sono applicate dal 1 gennaio 2000.
Con il DPCM 15.1.1999 sono state modificate le accise sugli oli minerali.

La L. 17.5.1999, n. 144, ha previsto che dal 30 giugno 1999 i fondi speciali di previ-
denza per gli impiegati gestiti dall’INA Spa siano soppressi. Dalla stessa data cessa l’obbli-
go di contribuzione e le disponibilità dei fondi sono trasferite al Fondo pensioni lavoratori
dipendenti.

La L. 27.12.1997, n. 449, aveva stabilito, per i lavoratori che svolgono principalmente
anche se non in via esclusiva attività di lavoro autonomo, aumenti biennali dei contributi
nella misura dello 0,5 per cento (sino a raggiungere l’aliquota del 19 per cento); la L.
23.12.1999, n. 488, ha elevato ciascun incremento a 1 punto percentuale.

Prestazioni di protezione sociale

a) Prestazioni previdenziali -- La L. 23.12.1998, n. 448, ha previsto la sospensione del
trattamento di invalidità agli invalidi civili che non si presentino alla visita di controllo e la
revoca del trattamento se gli stessi non forniscono idonea motivazione entro novanta giorni
(cfr. nell’Appendice della Relazione sul 1998 il paragrafo: Prestazioni di protezione socia-
le).

Ogni anno, entro il mese di febbraio, gli enti erogatori devono trasmettere i dati relativi
ai trattamenti concessi al Casellario centrale delle pensioni; quest’ultimo dovrà comunicare
gli importi degli incrementi da attribuire a ciascun trattamento. Per il 1999 gli enti provvede-
ranno in via provvisoria all’attribuzione degli aumenti. Dal 1 gennaio 1999 gli importi
mensili della pensione sociale e dell’assegno sociale sono stati aumentati di 100.000 lire;
lo stesso assegnoè stato concesso ai ciechi civili di etàpari o superiore a65anni, chepercepi-
vano un assegno inferiore alla pensione minima dell’INPS.

La L. 448 del 1998 ha stabilito che le anticipazioni di tesoreria concesse dallo Stato
all’INPS, per garantire il pagamento delle prestazioni erogate da quest’ultimo, nei limiti
dell’importo di 121.630 miliardi di lire maturato al 31 dicembre 1995, vadano considerate
come trasferimenti definitivi a titolodi finanziamentodelle prestazioni corrisposte dalleGe-
stioni degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali. Dal 1999 sono
autorizzati trasferimenti pubblici in favore dell’INPS e dell’INPDAP a carico del bilancio
dello Stato a titolo di anticipazione sul fabbisogno finanziario delle gestioni previdenziali
(cfr. nell’Appendice della Relazione sul 1998 il paragrafo: Prestazioni di protezione socia-
le).

Con la L. 448 del 1998 ai percettori degli arretrati sui trattamenti pensionistici, di cui
alle sentenze della Corte costituzionale 29-31.12.1993, n. 495, e 8-10.6.1994, n. 240, è stata
riconosciuta una somma pari al 5 per cento degli importi maturati sino al 31 dicembre 1995.
Per le somme ancora da erogare, l’interesse sarà calcolato sulla base di un tasso annuo pari
alla variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.
Gli arretratimaturati sino al31dicembre1995 sarannoerogati agli eredidei pensionati dece-
duti prima del 30 marzo 1996, anche se gli stessi non hanno diritto alla pensione di reversibi-
lità.

Alle pensioni liquidate con un’anzianità contributiva pari o superiore a 40 anni sono
state applicate, in materia di cumulo con redditi da lavoro, le disposizioni già previste per
le pensioni di vecchiaia.
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Il DM 20.11.1999, sulla base dell’inflazione effettivamente registrata, ha stabilito che
l’aumento delle pensioni dovuto dal 1 gennaio 1999, sia pari all’1,8 per cento; poiché l’au-
mento relativo al 1999 era stato determinato dal DM 20.11.1998 nell’1,7 per cento, è stato
corrisposto un conguaglio dello 0,1 per cento. Dal 1 gennaio 2000 l’aumento è stato deter-
minato nell’1,5 per cento.

La L. 23.12.1999, n. 488 ha disposto che dal 1 gennaio 2000 e per un periodo di tre
anni, le quote di pensione eccedenti il massimale annuo previsto dall’art. 2, comma 18, della
L. 8.8.1995, n. 335, siano soggette a un contributo di solidarietà del 2 per cento. Gli introiti
derivanti dal contributo saranno versati nel Fondo istituito presso il Ministero del Lavoro
e della previdenza sociale dalla L. 24.6.1997, n. 196, allo scopo di finanziare la formazione
professionale dei lavoratori assunti con contratti di lavoro temporaneo.

La L. 488 del 1999 ha stabilito inoltre che, dal 1 gennaio 2000, sia la pensione sociale
sia l’assegno sociale siano aumentati di 18.000 lire mensili. Tutti gli enti pubblici e privati,
inclusi quelli che erogano ai propri dipendenti trattamenti pensionistici o assegni vitalizi in-
tegrativi, devono fornire all’INPDAP e all’INPS tutti i dati necessari alla costituzione del
Casellario centrale dei pensionati.

b) Previdenza complementare -- Con laL. 17.5.1999, n. 144 sono state apportatemodi-
fiche al D.lgs. 21.4.1993, n. 124; in particolare è stato stabilito che, previo parere dell’Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato, gli enti gestori di forme pensionistiche obbliga-
torie possano svolgere i servizi di raccolta dei contributi da versare ai fondi pensione, di ero-
gazione delle prestazioni e le attività connesse tramite società di capitali (anche miste, ma
sempre a controllo pubblico) appositamente costituite. Gli aderenti ai fondi potranno richie-
dere, dopo otto anni dall’iscrizione al fondo e per specifici motivi (acquisto prima casa per
sé o per i figli, cure mediche, manutenzione della prima casa), anticipazioni sul totale dei
contributi versati; per il calcolo dell’anzianità necessaria sono utili tutti i periodi di contribu-
zione a forme pensionistiche complementari maturati dall’iscritto e per i quali l’interessato
non abbia esercitato il riscatto. È stata modificata la norma che prevedeva, in caso di morte
dell’iscritto al fondo e senza eredi diretti, che il capitale fosse acquisito dal fondo stesso; le
nuove disposizioni prevedono che l’acquisizione avvenga solo in caso di non designazione
di un erede. È stato istituito un fondo per i lavoratori autonomi che non risultano iscritti ad
alcuna previdenza obbligatoria.

La L. 144 del 1999 ha previsto che, entro il dicembre 1999, siano istituiti nuovi fondi
di previdenza per il personale occupato nel settore del parastato. Dal 1ottobre 1999 devono
essere soppressi i fondi integrativi esistenti, pertanto:a) daquella data non saranno più effet-
tuati i relativi versamenti, le disponibilità potranno essere dirottate alla nuova forma previ-
denziale; b) saranno salvaguardati i diritti acquisiti dagli iscritti, con la liquidazione della
quota a carico del fondo soppresso per le anzianità contributive maturate a tutto il 1 ottobre
1999; c) l’adeguamento, per il futuro, delle quote liquidate a carico dei fondi, sarà effettuato
in relazione alla variazione del costo della vita; d) sulle prestazioni concesse sarà istituito
un contributo di solidarietà, pari al 2 per cento dell’importo corrisposto ai beneficiari; e) gli
oneri delle prestazioni graveranno in avvenire, in mancanza di contribuzione, sul bilancio
dei rispettivi enti; f) saranno corrisposti trattamenti minimi a favore di beneficiari a carico
di gestioni stralcio degli enti soppressi.

Il Governo è stato delegato a emanare, entro il 23 agosto 1999, norme che disciplinino
l’utilizzo del trattamento di fine rapporto (TFR) per sviluppare forme pensionistiche inte-
grative.

È pertanto stato emanato il D.lgs. 17.8.1999, n. 299. Il decreto ha stabilito che, previo
accordo delle parti interessate, dal 1999 e per i tre anni successivi le imprese possano, in al-
ternativa al versamento dell’importo relativo al trattamento di fine rapporto dei dipendenti
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che hanno aderito a un fondo pensione, corrispondere a quest’ultimo strumenti finanziari
emessi dall’azienda stessa. Tale possibilità è stata sottoposta a specifici vincoli. Alle quote
del TFR conferite ai fondi pensione, sotto forma di strumenti finanziari, si applica lo stesso
regime tributario previsto per quelle effettuate in contanti.

In attuazione della delega al Governo di cui all’art. 3 della L. 13.5.1999, n. 133, è stato
emanato il D.lgs. 18.2.2000, n. 47, che riforma, dal 2001, la disciplina fiscale applicabile
alla previdenza complementare, ai contratti di assicurazione e al TFR, in base al principio
della neutralità fiscale fra le varie forme di impiego del risparmio previdenziale.

Per la previdenza complementare, il provvedimento ha ridefinito il trattamento tribu-
tario previsto dalla L. 8.8.1995, n. 335, disciplinando i seguenti tre aspetti: a) la tassazione
dei contributi versati, b) l’imposizione a carico del fondo, c) la tassazione delle prestazioni
erogate.

Per quanto concerne i contributi versati per finalità esclusivamente previdenziali, il
decreto ha stabilito la deduzione personale per tutti i contribuenti nei limiti del 12 per cento
del reddito e fino a un massimo di 10 milioni annui. Rispetto alla precedente disciplina, il
calcolo del limite alla detassazione viene effettuato sul totale della contribuzione (con
l’esclusione del TFR conferito ai fondi) e non più separatamente sulla quota posta a carico
del datore di lavoro e del lavoratore. Entro tale limite, inoltre, è ammessa la deduzione delle
contribuzioni effettuate per conto dei familiari fiscalmente a carico. Inoltre, agli iscritti alle
forme pensionistiche complementari istituite dal D.lgs. 124 del 1993, assunti precedente-
mente al 28 aprile 1993, la detassazione compete per un importo non superiore al doppio
della quota di TFR destinata alla previdenza complementare.

A carico dei fondi pensione è prevista l’applicazione dell’imposta sostitutiva delle im-
poste sui redditi sul risultato netto maturato dell’anno, con l’aliquota agevolata dell’11 per
cento (anziché del 12,5 per cento). È abolita l’imposta sostitutiva annuale che era dovuta in
misura fissa (10 milioni di lire annui).

Con riferimento alle prestazioni corrisposte in forma di rendita, esse sono sottoposte
alla tassazione ordinaria per la quota riferibile alle contribuzioni dedotte; è esentata la quota
riferibile ai redditi già assoggettati a imposta nella fase di accumulazione. Alle prestazioni
corrisposte in forma di capitali, si applica la tassazione separata in base all’aliquota media
dell’Irpef del quinquennio precedente la maturazione del diritto alla percezione. Per le pre-
stazioni di importo non superiore a un terzo del montante complessivo maturato, la tassazio-
ne separata si applica sulla parte di reddito eccedente quello che ha già scontato l’imposta
in fase di accumulazione.

Il decreto definisce inoltre le forme pensionistiche individuali (il cosiddetto terzo pila-
stro della riforma previdenziale). Esse sono attuate mediante l’adesione ai fondi pensione
aperti previsti dall’art. 9 del D.lgs. 124 del 1993 ovvero mediante la stipula di contratti di
assicurazione sulla vita aventi natura previdenziale. Il trattamento tributario delle contribu-
zioni e delle prestazioni è assimilabile a quello della previdenza complementare. In partico-
lare, vengono stabilite le seguenti norme: a) la deducibilità dei versamenti ai fini dell’Irpef
è consentita entro il predetto limite di 10 milioni annui; b) almeno il 50 per cento dell’eroga-
zione delle prestazioni deve avvenire in forma di rendita; c) le prestazioni pensionistiche di
vecchiaia debbono essere erogate entro cinque anni dal compimento dell’età pensionabile
(e con un minimo di cinque anni di contribuzione), mentre per quelle di anzianità è prevista
la possibilità di anticipare tale termine al massimo di dieci anni purché in presenza di almeno
quindici anni di contribuzione; d) le polizze assicurative non dovranno consentire anticipa-
zioni a valere sui premi versati. È prevista l’esenzione fiscale sui trasferimenti di quote da
fondi pensione a forme pensionistiche individuali e viceversa, nonché sui trasferimenti di
quote fra forme pensionistiche individuali.
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Infine, il D.lgs. 47 del 2000 modifica il trattamento tributario del TFR: sulle rivaluta-
zioni del TFR è dovuta annualmente l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella mi-
sura dell’11 per cento. All’atto dell’erogazione, la tassazione separata si applica sull’am-
montare del TFR al netto delle rivalutazioni con l’aliquota media dell’Irpef degli ultimi cin-
que anni.

c) Enti previdenziali -- La L. 17.5.1999, n. 144, ha stabilito che entro il febbraio 2000
il Governo sia delegato a emanare uno o più decreti per ridefinire taluni aspetti normativi
in materia di assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali. In particolare, dal
1gennaio2000,nell’ambitodellagestione industriadell’INAILdevonoessere tenute sepa-
rate, ai fini tariffari, le seguenti gestioni: industria, artigianato, terziario, altre attività di di-
versa natura (credito, assicurazioni, enti pubblici). È stata prevista una revisione periodica
dell’elenco delle malattie professionali, del sistema di rivalutazione delle rendite e del livel-
lo di contribuzione.

Sempre la L. 144 del 1999, ha delegato il Governo a emanare, entro il mese di giugno
del 2000, norme volte al riordino degli enti pubblici di previdenza e assistenza. L’obiettivo
è la razionalizzazione dell’organizzazione e della funzionalità degli enti; in seguito alla fu-
sione di enti che hanno le stesse funzioni, sarà individuato un solo ente per l’assicurazione
obbligatoria per gli infortuni (INAIL) e due per le altre funzioni previdenziali, uno a favore
dei lavoratori del settore privato (INPS) e uno per quelli del settore pubblico (INPDAP). I
fondi speciali gestiti dall’INPS saranno soppressi e incorporati nella gestione obbligatoria.
Gli enti che non svolgono funzioni o servizi di rilevante interesse pubblico saranno trasfor-
mati in associazioni o persone giuridiche di diritto privato.

Con la L. 23.12.1998, n. 448, è stato disposto che l’INPS, al fine di rendere più celere
la riscossione, possa cedere a titolo oneroso a una società di gestione, costituita anche come
società per azioni, i crediti contributivi (non meno di 8.000 miliardi) già maturati e quelli
che matureranno sino al momento dell’effettiva cessione. L’operazione è stata regolamenta-
ta con la L. 5.11.1999, n. 402 (che ha convertito il DL 6.9.1999, n. 308). Quest’ultima ha
previsto che l’Istituto possa cedere i crediti già maturati e quelli che matureranno sino al 31
dicembre 2001. La legge ha stabilito che tutte le fasi dell’operazione, quali l’individuazione
dei crediti ceduti, il valore nominale, le caratteristiche dei titoli da emettere o dei finanzia-
menti da raccogliere e le modalità di pagamento siano determinati con uno o più decreti del
Ministro del Tesoro di concerto con quello del Lavoro. I titoli e i prestiti beneficiano in tutto
o in parte della garanzia dello Stato. Le società per finanziare l’acquisto dei crediti sono au-
torizzate a emettere azioni o a contrarre prestiti. Il cessionario trattiene le somme riscosse
sino alla concorrenza: a) della somma corrisposta all’INPS quale prezzo iniziale; b) degli
oneri per interessi; c) degli oneri accessori connessi al finanziamento delle operazioni di ac-
quisto dei crediti, alla loro riscossione e ai costi di cartolarizzazione. Le somme riscosse in
eccedenza rispetto a quelle su indicate sono riversate all’INPS secondo le norme contenute
nel contratto di cessione. L’INPS può procedere annualmente alla cessione dei crediti.

In applicazione di quanto disposto con l’art. 13, comma 4, della L. 448 del 1998, e con
la L. 402 del 1999, è stato emanato il DM 5.11.1999. Esso ha previsto che l’INPS ceda per
la cartolarizzazione i crediti previdenziali verso le aziende, gli Enti locali e lo Stato nonché
i crediti verso i lavoratori autonomi e le aziende agricole maturati sino al 31 dicembre 1999
(è stata comunque prevista anche la cessione di crediti relativi agli anni 2000 e 2001 nel caso
in cui il loro valore nominale sia inferiore al minimo garantito). L’INPS garantisce alla so-
cietà di cartolarizzazione l’importo nominale minimo dei crediti contributivi ceduti.

La cessione dei crediti è effettuata: a) per un corrispettivo iniziale di importo pari a
quello incassatodalla societàdi cartolarizzazione in seguitoal collocamentodei titoli emessi
per l’operazionedi cartolarizzazione, al netto delle commissioni e delle spese, nonché di una
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somma pari a 1.000 miliardi da trattenersi come fondo di liquidità a garanzia del rimborso
dei titoli; b) per un ulteriore corrispettivo, dovuto se e nella misura in cui l’importo derivante
dalla riscossione dei crediti contributivi ecceda l’importo di cui al punto a) maggiorato degli
oneri per interessi e di quelli accessori, degli oneri relativi all’operazione di cartolarizzazio-
ne, delle spese di riscossione e di recupero da corrispondersi all’INPS.

È stato previsto che la società di cartolarizzazione apra presso la tesoreria centrale del-
lo Stato un conto corrente nel quale saranno versate le somme riscosse a fronte dei crediti
contributivi ceduti. Dal conto saranno prelevate le somme occorrenti per il servizio del debi-
to relativo ai titoli e tutte le spese indicate nei punti a) e b). Il tasso semestrale applicato al
conto corrente è pari alla media dei tassi di interesse dei BOT emessi nei sei mesi precedenti.

Con il successivo DM 5.11.1999 sono state indicate le caratteristiche dei titoli che sa-
ranno emessi in seguito all’operazione di cartolarizzazione dei crediti contributivi vantati
dall’INPS.NelDM2.12.1999sono stati determinati l’ammontareminimodicrediti dacede-
re alla società di cartolarizzazione e il prezzo iniziale dei crediti contributivi ceduti.

Con la L. 23.12.1999, n. 488, è stato deciso di procedere alla cartolarizzazione dei cre-
diti contributivi dell’INAIL; con un decreto interministeriale saranno definiti i tempi e le
modalità dell’operazione, alla stessa saranno comunque applicate le norme emanate con la
L. 30.4.1999, n. 130 e con gli artt. 13, 14 e 15 della L. 448 del 1998, e già applicate all’analo-
ga operazione sui crediti contributivi dell’INPS.

La L. 488 del 1999 ha stabilito inoltre che dal 1 gennaio 2000 il Fondo di previdenza
per i dipendenti dell’Enel e delle aziende elettriche private e il Fondo di previdenza per il
personale addetto ai pubblici servizi di telefonia siano soppressi. Dalla stessa data, tali lavo-
ratori sono stati iscritti al Fondo pensione lavoratori dipendenti; l’iscrizione avviene con
evidenza contabile separata nell’ambito del Fondo stesso. Per effetto del processo di armo-
nizzazione al regime generale delle aliquote dovute dal settore elettrico, sono scattate le ri-
duzioni per il contributo per gli assegni al nucleo familiare (3,72 punti) e per il contributo
per le prestazioni economiche di maternità (0,57 punti). Per fronteggiare le maggiori spese
derivanti dalla trasformazionedei fondi, nel triennio2000-2002, i datori di lavoro del settore
elettrico dovranno effettuare un versamento straordinario di 4.050 miliardi all’INPS; per i
datori di lavoro del Fondo di previdenza del personale addetto ai pubblici servizi di telefonia
il versamento sarà di 450 miliardi. Inoltre, è prevista la soppressione del Fondo pensioni dei
dipendenti delle Ferrovie dello Stato e contemporaneamente l’istituzione presso l’INPS di
un Fondo speciale al quale verrà iscritto tutto il personale delle Ferrovie dello Stato Spa. Al
nuovo Fondo confluiranno tutte le attività e passività del Fondo soppresso al 31 dicembre
1999; saranno posti a carico dello stesso i trattamenti pensionistici in essere nonché quelli
da liquidare; gli eventuali squilibri gestionali resteranno a carico del bilancio dello Stato.

d) Interventi per l’occupazione -- IlD.lgs. 23.12.1997, n. 469, haconferito alleRegioni
e agli Enti locali funzioni in materia di mercato del lavoro e ha stabilito chegli organi legisla-
tivi regionali disciplinino la materia. Poiché alcune Regioni non hanno ottemperato a tale
obbligo, il D.lgs. 6.10.1998, n. 379, ha delineato, dal 1 gennaio 1999 e fino all’entrata in
vigoredelle leggi regionali, unaprovvisoria ripartizionedi compiti (cfr. nell’Appendicedel-
le Relazioni sul 1997 e sul 1998 il paragrafo: Prestazioni di protezione sociale).

Con la L. 17.5.1999, n. 144, il Governo è stato delegato a emanare, nel rispetto degli
indirizzi dell’Unione europea e al finedi eliminare duplicazioni e sovrapposizioni, uno o più
decreti legislativi volti a riorganizzare il sistema degli incentivi all’occupazione e degli am-
mortizzatori sociali. Sono state previste misure per favorire l’imprenditorialità giovanile
con l’apprendistato. È stata prevista una revisione generale dei rapporti di lavoro con conte-
nuto formativo e di quelli volti a una diretta conoscenza della realtà lavorativa senza neces-
sariamente determinare la costituzione di un rapporto di lavoro. Durante i periodi di forma-
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zione professionale, di durata variabile tra i tre e i dodici mesi, agli interessati è corrisposto
un sussidio che va dalle 400 alle 800 mila lire.

La stessa legge ha disposto che laCassa integrazioneguadagni sia estesa a tutte le cate-
gorie di lavoratori. Gli strumenti di sostegno alla disoccupazione dovranno essere rafforzati
ed estesi a tutti i lavoratori; i beneficiari dovranno partecipare a corsi di orientamento e di
formazione. È stata prevista l’incentivazione, con agevolazioni previdenziali, dei contratti
che utilizzino a tempo parziale i lavoratori vicini al pensionamento e contestualmente assu-
mano giovani inoccupati. Ogni anno l’indennità di mobilità sarà rivalutata in misura pari
all’80 per cento dell’aumento del costo della vita.

Il Governo è stato delegato a emanare, entro il 28 febbraio 2000, un provvedimento
che integri e modifichi l’esistente normativa sui lavori socialmente utili. In attesa della rifor-
ma e per ridurre il numero di lavoratori occupati nei lavori socialmente utili, sono stati previ-
sti incentivi per coloro che hanno intrapreso un’attività autonoma. Sempre per ridurre il nu-
mero dei lavoratori occupati nei lavori socialmente utili è stabilito che: a) fino all’introdu-
zione della nuova normativa possano essere prorogati o approvati nuovi progetti solo per
i lavoratori che sono stati impiegati in tali attività per almeno dodici mesi nel periodo com-
preso tra il 1 gennaio 1998 e il 31 dicembre 1999; b) ai lavoratori che sono stati impegnati
per almeno dodici mesi alla data del 31 dicembre 1997 negli anzidetti progetti, sia riservata
nelle assunzioni presso le pubbliche Amministrazioni una quota di posti pari al 30 per cento
di quelli disponibili. In attuazione della delega conferita è stato emanato il D.lgs. 28.2.2000,
n. 81.

La L. 144 del 1999 ha stabilito che, dal 1gennaio 1999, l’assegno mensile corrisposto
ai lavoratori occupati in attività socialmente utili sia di 850.000 lire.

È stato aumentato da 3 a 7 mila unità il tetto posto al numero dei beneficiari della mobi-
lità lunga nelle zone con gravi problemi di occupazione. La mobilità lunga tutela i lavoratori
sino al raggiungimento dei requisiti per la pensione.

Con la L. 23.12.1999, n. 488, è stato stabilito che in attesa della riforma degli ammor-
tizzatori sociali siano prorogati, al massimo sino al 31 dicembre 2000, i trattamenti di inte-
grazione salariale e di mobilità già in essere. L’importo dei trattamenti è stato ridotto del 10
per cento, con l’eccezione di quelli concessi ai dipendenti di imprese fallite o sottoposte a
concordato preventivo.

Sono stati aumentati di 100 miliardi gli stanziamenti a favore del Fondo per l’occupa-
zione al fine di predisporre nuovi piani di inserimento professionale; altri stanziamenti allo
stesso Fondo sono stati effettuati per favorire forme di lavoro autonomo. È stato prorogato
al 31 dicembre 2000 il termine per la stipula degli accordi territoriali.

Con il D.lgs. 25.2.2000, n. 61, sono stati definiti il rapporto di lavoro subordinato a
tempo pieno e quello a tempo parziale. Nel contratto di lavoro a tempo pieno, secondo il di-
sposto dell’art. 13, comma 1, della L. 24.6.1997, n. 196, il lavoratore presta la sua opera per
non meno di quaranta ore settimanali ossia per il tempo fissato dai contratti collettivi appli-
cati nei vari settori. Nel contratto a tempo parziale il lavoratore è tenuto a una prestazione
inferiore rispetto a quella a tempo pieno, generalmente fissata da un contratto individuale.
Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere: a) di tipo orizzontale, quando la riduzione
di orario rispetto al tempo pieno è in relazione all’orario normale di lavoro;b) di tipo vertica-
le, quando il lavoratore presta la sua opera a tempo pieno, ma solo in certi limitati periodi
dell’anno.

È stato definito rapporto di lavoro supplementare quello che prevede prestazioni lavo-
rative svolte oltre l’orario di lavoro parziale, ma che non superano complessivamente la du-
rata di quelle a tempo pieno. In attesa di una disciplina contrattuale, nel lavoro supplementa-
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re è stata ammessa una maggiorazione della prestazione lavorativa del 10 per cento. Le ore
di lavoro supplementare devono essere retribuite comeoreordinarie, in caso superinoquelle
consentite è stata prevista una maggiorazione del 50 per cento.

È stato introdotto il principio che il lavoratore a tempo parziale non deve essere discri-
minato rispetto agli altri lavoratori; l’essere occupato a tempo parziale non costituiscegiusta
causa di licenziamento. Anche per le assunzioni a termine è stata prevista l’applicazione del
contratto a tempo parziale.

Al lavoratore che presta la sua opera a tempo parziale, per non meno di ventiquattro
ore settimanali, devono essere corrisposti gli assegni familiari per intero; per prestazionimi-
nori spettano tanti assegni giornalieri quante sono le giornate di lavoro prestate.

Nelle Amministrazioni pubbliche le norme emanate con il D.lgs. 61 del 2000 sono ap-
plicate solo se la materia non è già stata precedentemente regolamentata. Entro il 31 dicem-
bre2000 ilMinistrodelLavoroedellaprevidenza socialedovràprocedere, con leorganizza-
zioni sindacali più rappresentative, alla verifica degli effetti dell’applicazione delle disposi-
zioni contenute nell’anzidetto decreto.

e) Prestazioni per la famiglia e sociali -- La L. 23.12.1998, n. 448, ha previsto che, a
favore delle famiglie che percepiscono un reddito inferiore a quello individuato dal D.lgs.
31.3.1998, n. 109, i Comuni eroghino alcune provvidenze, quali la fornitura gratuita o semi-
gratuita di libri agli studenti, la corresponsione di un assegno (sino a 200.000 lire mensili)
quando siano presenti tre o più figli minorenni, un assegno di maternità in occasione della
nascita di un figlio (cfr. nell’Appendice della Relazione sul 1998 il paragrafo: Prestazioni
di protezione sociale).

Il DPCM 7.5.1999, n. 221, ha stabilito che le disposizioni del D.lgs. 109 del 1998 (de-
creto che definiva i criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti
che richiedono prestazioni sociali o servizi sociali erogati dalle Amministrazioni pubbliche
e non destinati alla generalità dei soggetti o comunque collegati nella misura e nel costo a
determinate situazioni economiche) siano applicate, in via sperimentale, sino al maggio del
2002. Nel decreto sono stati indicati i criteri da seguire per il calcolo degli indicatori della
situazione reddituale e patrimoniale necessari per determinare l’indice della situazione eco-
nomica equivalente (ossia il parametro cui far riferimento per stabilire il diritto alla presta-
zione).

Il DPCM 21.7.1999, n. 305, ha stabilito che l’ente erogatore al quale è richiesta la pri-
ma prestazione sociale agevolata determini l’indicatore della situazione economica equiva-
lente del richiedente e rilasci una certificazione valida al massimo per due anni. La certifica-
zione vale per tutte le prestazioni agevolate richieste. Sono state fatte salve le specifiche di-
sposizioni emanate ai sensi del D.lgs. 29.4.1998, n. 124, per le prestazioni erogate dal Servi-
zio sanitario nazionale.

Con il DM 15.7.1999, n. 306, è stato emanato il regolamento che raccoglie tutte le nor-
me che disciplinano la concessione degli assegni per il nucleo familiare e di maternità. Le
nuove norme prevedono che i cittadini italiani che abbiano diritto a percepire l’assegno per
il nucleo familiare o quello di maternità, di cui agli artt. 65 e 66 della L. 448 del 1998, debba-
no presentare la relativa domanda al loro comune di residenza entro il 31 gennaio dell’anno
successivo a quello per il quale è richiesta la prestazione per l’assegno per il nucleo familia-
re, ed entro sei mesi dal parto per quello di maternità.

Il diritto all’assegno per il nucleo familiare decorre: a) dal 1 gennaio dell’anno in cui
si verificano le condizioni di reddito che determinano il diritto stesso; b) dal primo giorno
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del mese in cui è avvenuta la variazione della composizione del nucleo familiare (è necessa-
ria la presenza di almeno tre figli minori). La perdita del diritto decorre con modalità analo-
ghe.

Nell’allegato A) del regolamento sono stati specificati i criteri di calcolo da applicare
per la determinazione del reddito che dà diritto al beneficio.

Sia l’assegno per il nucleo familiare sia quello di maternità non costituiscono reddito
ai fini fiscali e previdenziali e possono essere cumulati con analoghe provvidenze; la corre-
sponsione spetta all’INPS. I controlli sui beneficiari sono demandati ai Comuni.

In attuazione delle norme contenute nell’art. 27 della L. 448 del 1998, che prevedeva-
no la regolamentazione della fornitura di libri scolastici agli studenti appartenenti a famiglie
che non superano certi limiti di reddito, è stato emanato il DPCM 5.8.1999, n. 320. Il decreto
ha stabilito che le agevolazioni siano erogate solo se gli studenti appartengono a famiglie
il cui reddito annuonon superi i trentamilioni di lire. Gli studenti della scuolamedia superio-
re possono accedere al beneficio della fornitura di libri anche nella forma di comodato. Il
reddito è determinato come somma dei redditi da lavoro o da attività finanziarie dei singoli
componenti il nucleo familiare; dall’importo risultante devono essere dedotte 2.500.000 di
lire se i componenti del nucleo non possiedono immobili nel comune di residenza o
3.500.000 se gli stessi non hanno proprietà immobiliari. Sono previste ulteriori detrazioni:
1.000.000 di lire per il secondo figlio, 1.500.000 per il terzo figlio e 2.000.000 per ciascun
figlio successivo (èprevista una sommaaggiuntivadi 2.000.000 di lire per ciascun figlio che
presenta un grave handicap); 2.000.000 di lire per ciascun ulteriore componente il nucleo
familiare (3.000.000 di lire nel caso il componente abbia un’invalidità civile).

Con la L. 23.12.1999, n. 488, sono state modificate le norme introdotte dalla L. 448
del 1998 sulla tutela della maternità. In particolare, dal 1 luglio 2000, sarà posto a carico
del bilancio dello Stato per ogni nascita, adozione o affidamento preadottivo che riguarda
i lavoratori dipendenti e autonomi, un importo non superiore a 3.000.000 di lire (la misura
essendodipendentedall’indennitàpercepitadal lavoratorenel periododi assenzaobbligato-
ria dal lavoro). Sia l’anzidetta indennità sia l’assegno di 300.000 lire erogato alle donne non
occupate e la cui famiglia non superi determinati limiti di reddito saranno annualmente riva-
lutati in base all’indice Istat dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati. Il
contributo statale comporterà: a) una riduzione di quello per la maternità di 0,20 punti per-
centuali per i datori di lavoro; b) la rideterminazione del contributo in 14.500 lire per i lavo-
ratori autonomi; c) per i liberi professionisti l’importo verrà stabilito con un successivo de-
creto.

Con la stessa legge sono stateprorogate all’anno scolastico 2000-2001 lenorme, intro-
dotte dalla L. 448 del 1998, sulla fornitura gratuita o semigratuita dei libri scolastici agli stu-
denti.

Con la L. 8.3.2000, n. 53, sono state apportate modifiche alla L. 30.12.1971, n. 1204.
È stata estesa ai primi otto anni di vita del bambino la possibilità per ciascun genitore di as-
sentarsi dal lavoro per prestargli cure. Il periodo concesso a ciascun genitore è di sei mesi,
ma cumulativamente non si possono superare i dieci mesi (undici nel caso in cui il padre si
assenti dal lavoro per un periodo continuativo non inferiore a tre mesi); nel caso in cui nel
nucleo familiare sia presente un solo genitore gli è data la possibilità di assentarsi per dieci
mesi. L’indennità corrisposta alla madre durante i tre mesi di astensione obbligatoria, suc-
cessivi al parto, è sempre pari all’80 per cento dello stipendio; nei primi tre anni di vita del
bambino, nei periodi di astensione facoltativa e limitatamente a sei mesi, l’indennità è corri-
sposta nella misura del 30 per cento della retribuzione (i periodi sono coperti da contribuzio-
ne figurativa). Dal terzo e sino all’ottavo anno del bambino i genitori non hanno diritto a
percepire alcuna indennità a meno che il genitore interessato non abbia un reddito inferiore
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a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione; in deroga alle disposizioni genera-
li gli è concessa in tal caso un’indennità pari al 30 per cento della retribuzione. Ladetermina-
zione del reddito avviene applicando i criteri previsti in materia di limiti reddituali per l’inte-
grazione al minimo delle pensioni. La contribuzione figurativa è calcolata attribuendo come
valore retributivo per tale periodo il 200 per cento del valore massimo dell’assegno sociale;
l’interessato ha la facoltà di integrare tale versamento.

La stessa L. 53 del 2000 ha concesso alle aziende in cui operano lavoratori che usufrui-
scono dei sopraddetti periodi di aspettativa di assumere temporaneamente nuovo personale;
nelle aziende con meno di venti dipendenti, per i lavoratori assunti a tempo determinato, è
stato previsto uno sgravio contributivo del 50 per cento.

In caso di parto prematuro, alla lavoratrice è consentito di recuperare il periodo di
astensione obbligatoria non goduto dopo la nascita del bambino. In alcuni casi specifici, e
purché questo non comporti pregiudizio né per la madre né per il nascituro, è stato previsto
un solo mese di congedo prima del parto.

Entro il marzo 2001 dovrà essere emanato un decreto legislativo che raccolga in un
testo unico tutte le disposizioni in materia di tutela e sostegno della maternità e paternità.

A tutti i lavoratori è concesso annualmente un permesso retribuito di tre giorni per la
cura dei familiari; gli stessi lavoratori hanno diritto a un congedo biennale, da utilizzare an-
che frazionatamente, per la cura di familiari affetti da gravi patologie (saranno individuate
da un apposito provvedimento). Questo tipo di congedo non prevede né la retribuzione né
la contribuzione figurativa.

La L. 53 del 2000 ha anche previsto, per i lavoratori che abbiano almeno cinque anni
di anzianità contributiva, la concessione di particolari permessi per la formazione (rientra
nella formazione anche il conseguimento di un titolo di studio). Durante tale periodo (undici
mesi) il lavoratore ha diritto solo alla conservazione del posto ma può, a richiesta, procedere
al riscatto dell’anzianità contributiva. Tutti i lavoratori, occupati e disoccupati, hanno diritto
a seguire corsi di formazione per tutto l’arco della vita, al fine di accrescere le conoscenze
professionali e le Regioni possono finanziare progetti di formazione dei lavoratori.

Èprevisto cheai lavoratori chechiedano la fruizionedei congedi parentali o dei conge-
di per il conseguimento di titoli di studio sia concessa, per tali motivi, l’anticipazione sul
trattamento di fine rapporto.

f) Prestazioni sanitarie -- La L. 23.12.1998, n. 448, ha previsto che dal gennaio 1999
esinoaquandonon sarannoapplicate lenormedelD.lgs. 29.4.1998,n. 124,gli assistiti esen-
ti non debbano più corrispondere la quota fissa per ricetta per le prestazioni di diagnostica
strumentale, di laboratorio e per le altre prestazioni specialistiche erogate in regime ambula-
toriale. A parziale modifica del D.lgs. 124 del 1998 è stato stabilito che i cittadini totalmente
esentati debbano corrispondere una quota di 6.000 lire per prestazioni quali il ricovero diur-
no per accertamenti, l’assistenza termale e quella riabilitativa. Per tutti i cittadini la quota
di partecipazione per ricetta nel caso di prescrizioni farmaceutiche multiple è stata fissata
in 1.000 lire per confezione (per un massimo di sei). Per alcune categorie di malati è stata
prevista la fornitura gratuita dimedicinali. È stata conferita a una commissione istituita pres-
so ilMinisterodellaSanità la responsabilità dellaverifica dell’andamentodella spesa farma-
ceutica nel corso dell’anno.

La L. 448 del 1998, ha inoltre previsto che, nel triennio 1999-2001, siano stanziati
1.500 miliardi allo scopo di riorganizzare e riqualificare l’assistenza sanitaria nei grandi
centri urbani. Le Regioni e le Province autonome devono assicurare un controllo sull’uso
corretto ed efficace delle risorse, in modo da realizzare una riduzione della spesa per l’assi-



51*

stenza ospedaliera erogata in regime di ricovero ordinario, pari all’1 per cento rispetto
all’anno precedente; devono essere potenziate forme alternative alla degenza ordinaria. Al-
cune norme hanno riguardato la regolamentazione del rapporto di lavoro dei dirigenti del
ruolo sanitario (cfr. nell’Appendice della Relazione sul 1998 il paragrafo: Prestazioni di
protezione sociale).

Il D.lgs. 19.6.1999, n. 229 è stato emanato in attuazione della delega contenuta nella
L. 30.11.1998, n. 419 (cfr. nell’AppendicedellaRelazione sul 1998 il paragrafo:Prestazioni
di protezione sociale); esso modifica e integra il D.lgs. 30.12.1992, n. 502, che aveva dato
avvio alla riforma del Sistema sanitario nazionale (SSN).

IlGovernopredispone, con la collaborazionedelleRegioni, il Piano sanitarionaziona-
le. Il Piano ha durata triennale, viene presentato entro il 30 novembre dell’ultimo anno di
vigenza di quello precedente e indica: a) le aree prioritarie di intervento, anche ai fini di una
progressiva riduzione delle diseguaglianze sociali e territoriali nella tutela della salute e i
livelli essenziali di assistenza sanitaria; b) la quota capitaria di finanziamento per ciascun
anno di validità del piano; c) le linee guida per il miglioramento continuo della qualità
dell’assistenza; d) i progetti obiettivo da realizzare. Spetta al SSN assicurare, con risorse
pubbliche e secondo obiettivi individuati dalla legge istitutivadelServizio, i livelli essenzia-
li e uniformi di assistenza definiti dal Piano sanitario nazionale. Le prestazioni comprese nei
livelli essenziali di assistenza sono fornite agli utenti a titolo gratuito o con partecipazione
alla spesa.

Le Regioni e la Conferenza permanente per la programmazione sanitaria regionale,
disciplinano:a) il rapporto fra programmazione regionale eprogrammazione attuativa loca-
le; b) l’articolazione del territorio regionale in aziende sanitarie locali, le quali assicurano,
anche direttamente, l’assistenza distrettuale e l’assistenza ospedaliera. Alle Aziende sanita-
rie locali è stata riconosciuta la personalità giuridica pubblica e l’autonomia imprenditoria-
le; esse sono finanziate sulla base delle quote capitarie corrette in relazione alle caratteristi-
che della popolazione residente. Fermo restando il generale divieto di indebitamento, le
aziende possono ricorrere ad anticipazioni da parte del tesoriere nella misura massima di un
dodicesimo dell’ammontare annuo del valore dei ricavi, inclusi i trasferimenti, iscritti nel
bilancio preventivo annuale; inoltre, esse possono contrarre mutui o prestiti, di durata non
superiore a dieci anni ed entro importi prefissati, per spese di investimento e previa autoriz-
zazione della Regione.

È stato previsto che il rapporto delSSN con imedici dimedicinagenerale e con ipedia-
tri sia disciplinato da apposite convenzioni di durata triennale che devono tenere conto dei
seguenti principi: a) la scelta del medico spetta all’assistito, ha validità annuale ed è tacita-
mente rinnovata, la revocao la ricusazionepuò avvenire nel corso dell’anno solo inpresenza
di accertati motivi di incompatibilità; b) l’attività libero professionale svolta dal medico non
deve interferire con l’attività in convenzione (il mancato rispetto di tale principio comporta
la cessazionedella convenzione);c) il compenso spettante almedicoècompostodaunaquo-
ta fissa (in base al numero degli iscritti) e da due variabili (una in considerazione degli obiet-
tivi da raggiungere e una stabilita dalla convenzione).

Il D.lgs. 229 del 1999 ha stabilito la costituzione di fondi integrativi del SSN per favo-
rire forme integrative di assistenza sanitaria. Scopo dei fondi è il potenziamento dell’eroga-
zionedi trattamenti eprestazioninoncompresi nei livelli uniformiprevisti e forniti dalPiano
sanitario nazionale. Sono state indicate come fonti istitutive dei fondi:a) i contratti o accordi
collettivi, anche aziendali;b) gli accordi tra lavoratori autonomi;c) i regolamenti diRegioni,
enti territoriali ed enti locali; d) gli atti assunti da soggetti pubblici o privati purché questi
si assumano esplicitamente l’obbligo di non adottare strategie e comportamenti di selezione
dei rischi o di discriminazione nei confronti di particolari gruppi di soggetti.

Fermo restando il principio dell’invarianza della spesa, la dirigenza sanitaria è stata
collocata in un unico ruolo distinto per profili professionali e in un unico livello articolato
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in relazione alle diverse responsabilità professionali e gestionali. È previsto che l’attività dei
dirigenti sia caratterizzata da un’autonomia tecnico-professionale che include anche la re-
sponsabilità del risultato conseguito; ogni tre anni tale attività sarà sottoposta a verifica. I
dirigenti sanitari, assunti a tempo determinato o indeterminato, che hanno stipulato il con-
tratto di lavoro successivamente al 31 dicembre 1998, e coloro che avevano già optato per
l’esercizio dell’attività libero professionale intramuraria, sono stati assoggettati al rapporto
di lavoro esclusivo. Tutti i dirigenti che entro il mese di ottobre del 1999 non abbiano eserci-
tano l’opzione tra attività intramurariao extramuraria sono stati automaticamente inquadrati
in un rapporto di lavoro esclusivo. I contratti di lavoro stabiliranno il trattamento economico
aggiuntivo da attribuire ai dirigenti sanitari con rapporto di lavoro esclusivo. Per l’accesso
alla direzione delle strutture, la scelta del rapporto di lavoro esclusivo è stata indicata quale
requisito essenziale. Dal 1 gennaio 2000 solo i medici che lavorano per il SSN potranno
dirigere reparti, dipartimenti e unità operative. Per rispondere a particolari esigenze, nei li-
miti delle risorse disponibili, sono state previste assunzioni a tempo determinato. Il D.lgs.
2.3.2000, n. 49, ha fissato al 14 marzo 2000 il termine entro cui i dirigenti del ruolo sanitario
devono dichiarare se optano per il rapporto di lavoro esclusivo con il SSN. In caso di manca-
ta opzione i dirigenti sono riconfermati nell’incarico sino al 30 giugno 2000.

Il limite di età per il collocamento a riposo dei dirigenti medici è stato stabilito al com-
pimento dei 65 anni di età. Il personale medico universitario cessa dallo svolgimento delle
ordinarie attività assistenziali al compimento dei 67 anni (per il personale in servizio che alla
data del 31 dicembre 1999 ha compiuto i 66 anni di età il collocamento a riposo è spostato
ai 70, per quelli che alla predetta data hanno compiuto 60 anni il limite è spostato a 68).

Il D.lgs. 229 del 1999 ha istituito la Commissione nazionale per la formazione conti-
nua; essa stabiliscegli obiettivi formativi di interessenazionale edefinisce i crediti formativi
chedevono essere complessivamentematurati dagli operatori inun determinato arco di tem-
po. La partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito indispensabi-
le per svolgere attività professionale per conto delle aziende ospedaliere, delle università e
delle strutture sanitarie pubbliche e private.

Presso l’Agenzia per i servizi sanitari regionali è stata istituita la Commissione nazio-
nale per l’accreditamento e la qualità dei servizi sanitari. La Commissione è organizzata in
base a un regolamento redatto su indicazione del Ministro della Sanità.

La L. 23.12.1999, n. 488, ha proseguito nell’opera di riforma del SSN; in particolare
ha previsto che per le prestazioni libero professionali, erogate in regime di ricovero o di day
hospital, all’interno dell’azienda sanitaria, laRegionepartecipi alla spesa in misura compre-
sa tra il 50 e il 70 per cento della tariffa prevista; per le stesse prestazioni erogate in altra
struttura del SSN la partecipazione delle Regioni scende al 25 per cento. Per le prestazioni
erogate in strutture non accreditate presso il SSN l’onere ricade interamente sul paziente.
La partecipazione dell’azienda sanitaria ai proventi derivanti dall’attività libero professio-
nale svolta dai dirigenti sanitari è stabilita dai contratti collettivi nazionali; per le prestazioni
di diagnostica professionale e di laboratorio, la partecipazione non può superare il 50 per
cento della tariffa praticata.

La percentuale di riduzione dell’assistenza ospedaliera erogata in regime di ricovero
ordinario fissata dalla L. 448 del 1998 è stata elevata al 2,5 per cento.

Sempre la L. 488 del 1999 ha stabilito che, entro il 30 giugno 2000, le imprese titolari
dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei medicinali, i grossisti e le farmacie
debbano versare a favore del SSN un acconto, sulla quota di loro competenza, del contributo
già fissato con la L. 27.12.1997, n. 449 (pari al 60 per cento dell’eccedenza della spesa sani-
taria rispetto al livello previsto) e relativo agli anni 1998 e 1999; entro il dicembre 2000 do-
vranno procedere al saldo. Dal 31 gennaio 2000 il prezzo delle specialità medicinali rimbor-
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sabili dal SSN è stato ridotto del 5 per cento rispetto al prezzo calcolato secondo i criteri det-
tati dal CIPE. Sono state escluse dalla riduzione le specialità medicinali coperte in Italia da
brevetto di principio attivo, da brevetto di formulazione o di indicazione terapeutica. Per
l’onere a carico del SSN in relazione all’assistenza farmaceutica, è stato stabilito un limite
massimo di 14.421 miliardi per il 2000.

In attuazione di una delle deleghe al Governo contenute nella L. 13.5.1999, n. 133, è
stato emanato il D.lgs. 18.2.2000, n. 41, che ha disciplinato il trattamento fiscale dei contri-
buti ai Fondi integrativi del SSN; il provvedimento entrerà in vigore dal 2001. Attualmente
i contributi alle casse sanitarie versati dal datore di lavoro non costituiscono reddito da lavo-
ro dipendente per un importo massimo di 7.000.000 di lire. La nuova disciplina, che entrerà
in vigore nel 2001, prevede la graduale diminuzione di tale limite fino a 3.500.000 lire nel
2008. Essa introduce inoltre la deducibilità ai fini dell’Irpef dei contributi ai Fondi integrati-
vi del SSN (di nuova costituzione o derivati dall’adeguamento di strutture preesistenti, se-
condo quanto stabilito dal D.lgs. 229 del 1999). La deduzione, fissata inizialmente in
2.000.000 di lire, verrà gradualmente elevata fino a 4.000.000 nel 2007. Nei limiti degli im-
porti indicati, la deduzione spetta anche per i contributi versati per conto dei familiari fiscal-
mente a carico.

Pubblico impiego

Con la L. 23.12.1998, n. 448, sono state modificate le norme che prevedevano una ri-
duzione del personale occupato presso leAmministrazioni dello Stato. Al31 dicembre1999
la riduzione complessiva, già stabilita nello 0,5 per cento della consistenzanumericapresen-
te al 31 dicembre 1997, è stata elevata all’1,5 per cento; per il 2000 l’ulteriore percentuale
di riduzione non deve essere inferiore a 1 punto. È stata elevata dal 10 al 25 per cento la per-
centuale di nuove assunzioni a tempo parziale (la prestazione lavorativa non deve essere su-
periore al 50 per cento del tempo pieno). Per il triennio 1999-2001 gli stanziamenti per la
remunerazione del lavoro straordinario sono stati ridotti del 10 per cento, con l’esclusione
di quelli relativi all’amministrazione della sicurezza e dell’ordine pubblico e alla protezione
civile. Alcune norme hanno riguardato solo il personale della scuola (cfr. nell’Appendice
della Relazione sul 1998 il paragrafo: Pubblico impiego).

La L. 17.5.1999, n. 144, ha fatto divieto alle Amministrazioni pubbliche, salvo alcune
eccezioni, di adottare per il triennio 1999-2001 provvedimenti per l’estensione di decisioni
giurisdizionali aventi forza di giudicato, o comunque divenute esecutive, in materia di pub-
blico impiego.

Con il DPR22.9.1999 è stato disposto che alleAmministrazioni dello Stato, anche con
ordinamento autonomo eagli enti pubblici non economici con piùdi 200unità, sia assegnato
un nuovo contingente di assunzioni pari a 858 unità. Alle Forze armate, ai Corpi di polizia
e dei Vigili del fuoco è stato assegnato un contingente di assunzioni di 8.278 unità.

La L. 23.12.1999, n. 488, ha previsto che nel 2001 la riduzione di personale non possa
essere inferiore all’1 per cento rispetto aquello in servizio al 31 dicembre1997. Leassunzio-
ni a favore delle categorie protette non subiranno riduzioni. Dal 2000, tenendo conto degli
obiettivi di riduzione del personale, al fine di favorire l’attuazione della riformaamministra-
tiva, è stato demandato ai Ministri per la Funzione pubblica e del Tesoro il compito di stabili-
re, nel primo semestre dell’anno, il numero complessivo di assunzioni. Queste restano tutta-
via subordinate all’assenza di personale da trasferire secondo le procedure di mobilità. Allo
scopo di ridurre la spesa derivante da nuove assunzioni, il Consiglio dei ministri, entro il pri-
mo semestre dell’anno, determina anche le percentuali di assunzioni a tempo parziale o con
altre formedi flessibilità. Lapercentuale non può essere inferiore al 50 per cento delle assun-
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zioni autorizzate; nelle amministrazioni in cui la percentuale di personale a tempo parziale
non sia almeno pari al 4 per cento del totale dei dipendenti, salvo deroghe, possono essere
autorizzate solo assunzioni a tempo parziale. La possibilità di utilizzare il tempo parziale è
estesa anche ai dirigenti dello stato purché gli stessi non siano preposti alla titolarità di uffici
o non appartengano al settore sanitario. Dal regime del tempo parziale sono escluse le Forze
armate, quelle di polizia e i vigili del fuoco.

La L. 488 del 1999 ha inoltre stabilito che la validità delle graduatorie per il recluta-
mento del personale, anche con qualifica dirigenziale, sia elevata da diciotto a ventiquattro
mesi; tutte legraduatorie, compresequellevalide al 31dicembre1998, restano invigore sino
al 31 dicembre 2000.

Sono state previste riduzioni di personale anche nel comparto della scuola: al 31 di-
cembre 2000 il personale dovrà essere inferiore dell’1 per cento rispetto a quello presente
al 31 dicembre 1999.

La L. 488 del 1999 ha infine disposto che il Presidente del Consiglio dei ministri, entro
il mese di marzo, emani un provvedimento finalizzato a ridurre l’ammontare dei metri qua-
drati degli immobili utilizzati dall’insieme delle Amministrazioni centrali e periferiche del-
lo Stato; la riduzione sarà almeno del 3 per cento nel 2000 e almeno del 5 in ciascuno dei
due anni successivi. Sempre allo scopo di contenere le spese dovranno essere rinegoziati gli
importi per l’affitto dei locali.

Disposizioni finanziarie e di contabilità di Stato

LaL.25.6.1999, n. 208, ha stabilito cheentrounannodall’entrata invigoredella stessa
gli enti e gli organismipubblici di cui alD.lgs. 3.2.1993, n. 29, (fatta eccezioneper leProvin-
ce, i Comuni e le comunità montane) debbano adeguare il loro sistema di contabilità ai prin-
cipi contenuti nella L. 3.4.1997, n. 94. Entro tale termine il Governo può emanare norme
volte ad adeguare il sistema contabile delle Regioni a quello dello Stato.

Il termine entro cui presentare ilDocumento di programmazione economico-finanzia-
ria è stato spostato al 30 giugno, quello per la presentazione del disegno di legge di approva-
zionedelbilancio annuale epluriennale, deldisegnodi legge finanziaria, della relazionepre-
visionale e programmatica e del bilancio pluriennale al 30 settembre e infine quello per pre-
sentare i disegni di legge collegati alla finanziaria al 15 novembre.

È stato istituito un Fondo di riservaper l’integrazionedelle autorizzazioni di spesadel-
le leggi permanenti di natura corrente, il cui ammontare è annualmente determinato dalla
legge finanziaria.

È stabilito che la legge finanziaria non possa contenere norme di delega o di carattere
ordinamentale ovvero organizzatorio, bensì solo norme volte a realizzare effetti finanziari
con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio pluriennale.

La L. 208 del 1999 ha inoltre previsto che, in allegato alla Relazione previsionale e
programmatica, il Governo debba trasmettere al Parlamento un elenco di tutte le opere pub-
bliche finanziate integralmente o parzialmente dallo Stato per una spesa superiore ai 50 mi-
liardi, indicando le leggi di finanziamento, l’importo complessivo della somma stanziata,
di quella impegnata e di quella erogata, l’anno in cui l’opera è stata deliberata e quello di
inizio dei lavori e del loro completamento.

Con il DPCM 28.10.1999 sono state apportate modifiche alla tabella A) allegata alla
L. 29.10.1984, n. 720, che individua gli enti che devono versare le disponibilità liquide in
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conti correnti infruttiferi aperti presso la tesoreria centrale dello Stato. Contestualmente è
stata anche aggiornata la tabella B), allegata alla stessa L. 720 del 1984, che riporta l’elenco
degli enti che possono detenere parte delle loro disponibilità presso il sistema bancario.

Il DM 10.2.2000, confermando sostanzialmente il contenuto del DM 4.3.1999, ha sta-
bilito che, nell’anno 2000, gli enti assoggettati al regime della tesoreria unica non possano
superaredeterminati limiti di giacenza suipropri conti in relazioneai finanziamenti concessi
dal Ministero del Tesoro a valere su specifici capitoli di alcune unità previsionali di base
(Fondo compensativo interregionale, Ammortamento dei mutui per la spesa sanitaria, com-
pensazione perdite derivanti dalla riduzione della sovrattassa diesel, ecc.). Le percentuali
di giacenza ammesse sono:a) il 14 per cento per le Regioni e le Province autonome diTrento
e Bolzano; b) il 20 per cento per le Province con oltre 400.000 abitanti; c) il 14 o il 18 per
cento per i Comuni con più di 60.000 abitanti (i Comuni sono stati suddivisi in due elenchi
allegati al decreto); d) il 14 per cento per le università e i grandi enti di ricerca (sono previste
alcune deroghe).

Per gli enti soggetti al sistema di tesoreria unica che non rientrano però nelle categorie
sopra specificate, il limite di giacenza è fissato nel 14 per cento. Sono esclusi i trasferimenti
che non superano complessivamente i 20 miliardi.

D -- LA POLITICA MONETARIA E I MERCATI MONETARI E FINANZIARI

Tassi d’interesse ufficiali

Con l’avvio della terza fasedella UEMsono entrati in vigore i tassi ufficiali dellaBCE.
Al fine di agevolare la transizione al nuovo regime dei contratti conclusi precedentemente
a tale data, la Banca d’Italia dal 1 gennaio 1999, determina un tasso sostitutivo del tasso
ufficiale di sconto, denominato “tasso di riferimento per gli strumenti giuridici indicizzati
alla ragione normale dello sconto”. Esso, che in base al D.lgs. 24.6.1998, n.213, sarà deter-
minato per un periodo massimo di cinque anni, è modificato periodicamente con provvedi-
mento del Governatore della Banca d’Italia, tenendo conto delle variazioni riguardanti lo
strumento monetario della BCE che la Banca d‘Italia considera più comparabile al tasso uf-
ficiale di sconto. Dal 1 gennaio 1999 il tasso di riferimento è stato fissato al 3 per cento.

Con decisione del 22 dicembre 1998 il Consiglio direttivo della BCE ha stabilito che
la prima operazione di rifinanziamento principale sarebbe stata condotta mediante un’asta
a tasso fisso al 3 per cento. Ha inoltre fissato il tasso di interesse per le operazioni di rifinan-
ziamento marginale e quello sui depositi presso le banche centrali al livello del 4,5 e del 2
per cento, rispettivamente, dal 1 gennaio 1999. In via transitoria, tra il 4 e il 21 gennaio tali
tassi sono stati portati rispettivamente al 3,25 e al 2,75 per cento. Con decisione del 21 gen-
naio 1999 il Consiglio direttivo della BCE ha posto termine a tale regime transitorio.

Con decisione dell’8 aprile 1999 il Consiglio direttivo della BCE ha diminuito da 3
a 2,5 punti percentuali il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali, con effetto
dall’operazione con regolamento il 14 aprile 1999; ha diminuito inoltre, con effetto dal 9
aprile 1999, dal 4,5 al 3,5 per cento il tasso sulle operazioni di rifinanziamento marginale,
e dal 2 al 1,5 per cento quello sui depositi presso le banche centrali. In seguito a tale decisio-
ne, il 9 aprile 1999, il Governatore della Banca d’Italia ha ridotto il tasso di riferimento al
2,5 per cento, con decorrenza 14 aprile 1999.
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Con decisione del 4 novembre 1999 il Consiglio direttivo della BCE ha aumentato da
2,5 a 3 punti percentuali il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali con effetto
dall’operazione con regolamento il 10 novembre 1999; ha anche aumentato, con effetto dal
5 novembre 1999, dal 3,5 al 4,0 per cento il tasso sulle operazioni di rifinanziamento margi-
nale, e dall’1,5 al 2 per cento quello sui depositi presso le banche centrali. In seguito a tale
decisione, il 6 novembre 1999 il Governatore della Banca d’Italia ha aumentato il tasso uffi-
ciale di riferimento al 3 per cento, con decorrenza 10 novembre 1999.

Con decisione del 3 febbraio 2000 il Consiglio direttivo della BCE ha aumentato da
3 a 3,25 punti percentuali il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali con effetto
dall’operazione con regolamento il 9 febbraio 2000; ha inoltre aumentato dal 4 al 4,25 per
cento il tasso sulle operazioni di rifinanziamento marginale, e dal 2 al 2,25 per cento quello
sui depositi presso le banche centrali, con effetto dal 4 febbraio 2000. In seguito a tale deci-
sione, il 4 febbraio 2000 il Governatore della Banca d‘Italia ha aumentato il tasso ufficiale
di riferimento al 3,25 per cento, con decorrenza 9 febbraio 2000.

Con decisione del 16 marzo 2000 il Consiglio direttivo della BCE ha aumentato da
3,25 a 3,5 punti percentuali il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali con effetto
dall’operazione con regolamento il 22 marzo 2000; ha anche aumentato, con effetto dal 17
marzo 2000, dal 4,25 al 4,5 per cento il tasso sulle operazioni di rifinanziamento marginale,
e dal 2,25 al 2,5 per cento quello sui depositi presso le banche centrali. In seguito a tale deci-
sione il 18 marzo 2000 il Governatore della Banca d’Italia ha aumentato il tasso ufficiale di
riferimento al 3,5 per cento, con decorrenza 22 marzo 2000.

Con decisione del 27 aprile 2000 il Consiglio direttivo della BCE ha aumentato da 3,5
a 3,75 punti percentuali il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali con effetto
dall’operazione con regolamento il 4 maggio 2000; ha anche aumentato, con decorrenza 28
maggio 2000, dal 4,5 al 4,75 per cento il tasso sulle operazioni di rifinanziamento marginale,
e dal 2,5 al 2,75 per cento quello sui depositi presso le banche centrali. In seguito a tale deci-
sione il 28 aprile 2000 il Governatore della Banca d’Italia ha aumentato il tasso ufficiale
di riferimento al 3,75 per cento, con decorrenza 4 maggio 2000.

Riserva obbligatoria

Con l’avvio della terza fase dell’Unione monetaria gli istituti di credito residenti negli
Stati membri sono soggetti al regime di riserva obbligatoria del SEBC, il cui quadro giuridi-
co è definito dall’art. 19 dello Statuto del SEBC/BCE e dal Regolamento del Consiglio della
UE sull’applicazione della riserva obbligatoria da parte della BCE (Regolamento CE
1.12.1998,n. 2818).Tale regimeconsentealle controparti di fare ricorso allamobilizzazione
della riserva obbligatoria; il rispetto dell’obbligo è determinato in base alla media dei saldi
di fine giornata, riferita ad un periodo di mantenimento mensile, con inizio il giorno 24 di
ciascun mese e termine il 23 di quello successivo.

L’ammontare della riserva obbligatoria è determinato in relazione all’aggregato sog-
getto in essere alla fine del mese che precede l’inizio del periodo di mantenimento; esso in-
clude i depositi, i pronti contro termine, i titoli obbligazionari e gli strumenti di mercato mo-
netario. I depositi in conto corrente, quelli con durata fino a due anni, quelli rimborsabili con
preavviso fino a tre mesi, i titoli obbligazionari e i titoli di mercato monetario sono soggetti
a un coefficiente di riserva del 2 per cento; le altre passività sono soggette a un coefficiente
nullo. Le passività verso le altre istituzioni creditizie soggette all’obbligo di riserva, verso
la BCE e le altre banche centrali nazionali sono escluse dall’aggregato soggetto a riserva

Il settore di controparte comprende tutte le unità istituzionali diverse dalle istituzioni
finanziarie monetarie (IFM). Con decisione del 2 dicembre 1999 il Consiglio direttivo della
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BCE ha stabilito che se una istituzione creditizia non è in grado di fornire evidenza dell’am-
montare delle proprie emissioni di titoli obbligazionari fino a due anni e dei titoli di mercato
monetario detenuti dalle istituzioni indicate, può dedurre il 30 per cento di queste passività
dall’aggregato soggetto a riserva, a partire dal periodo di mantenimento avente inizio il 24
gennaio 2000 (10 per cento precedentemente).

Tutte le banche hanno diritto a una detrazione sulla riserva dovuta pari a 100.000 euro.

La riserva obbligatoria è remunerata al valore medio, nel periodo di mantenimento,
dei tassi delle operazioni principali dell’Eurosistema; la riserva in eccesso rispetto a quella
dovuta non è remunerata.

Tassi d’interesse da applicare alle operazionidi credito agevolato a medio ea lungo ter-
mine

Il tasso di riferimento corrisposto alle banche sulle operazioni di credito agevolato ol-
tre i 18 mesi è ottenuto come somma della media mensile dei rendimenti lordi dei titoli pub-
blici soggetti a tassazione (Rendistato) del secondo mese antecedente a quello di stipula del
contratto e di una commissione onnicomprensiva, variabile in funzione della tipologia di
credito (tav. A).

Tav. A

TASSI DI RIFERIMENTO PER LE OPERAZIONI DI CREDITO AGEVOLATO
A MEDIO E A LUNGO TERMINE

(valori percentuali)

Credito Credito Credito Credito
Credito agrario

Mese di applicazione
Credito

industriale
(1)

Credito
artigiano

Credito
all’esporta-
zione (2)

Credito
fondiario
edilizio di miglio-

ramento
di

esercizio

1999 -- gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . 5,25 5,30 4,25 5,20 5,55 5,25

febbraio . . . . . . . . . . . . . . . 4,90 4,95 3,90 4,85 5,20 4,90

marzo . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,75 4,80 3,85 4,70 5,05 4,75

aprile . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,85 4,90 3,90 4,80 5,15 4,85

maggio . . . . . . . . . . . . . . . . 4,95 5,00 3,80 4,90 5,25 4,95

giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,70 4,75 3,54 4,65 5,00 4,70

luglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,80 4,85 3,65 4,75 5,10 4,80

agosto . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,15 5,20 3,97 5,10 5,45 5,15

settembre . . . . . . . . . . . . . . 5,45 5,50 4,28 5,40 5,75 5,45

ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . 5,70 5,70 4,53 5,65 6,00 5,70

novembre . . . . . . . . . . . . . . 5,80 5,85 4,65 5,75 6,10 5,80

dicembre . . . . . . . . . . . . . . 6,15 6,20 4,98 6,10 6,45 6,15

2000 -- gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . 5,85 5,90 4,79 6,10 6,10 5,85

febbraio . . . . . . . . . . . . . . . 6,00 6,05 4,91 5,95 6,25 6,00

marzo . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,25 6,30 5,19 6,20 6,50 6,25

aprile . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,30 6,35 5,25 6,25 6,55 6,30

maggio . . . . . . . . . . . . . . . . 6,25 6,30 5,17 6,20 6,50 6,25

(1) Cfr. DM 10.5.1999 (G.U. 14.5.1999, n. 111). -- (2) Tasso variabile.
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G -- LA SUPERVISIONE SUI MERCATI

Mercato obbligazionario

La delibera Consob del 19.11.1999, n. 12202, previo parere della Banca d’Italia (ex
art. 63 TUF), ha autorizzato l’MTS Spa all’esercizio del mercato all’ingrosso delle obbliga-
zioni non governative e dei titoli emessi da organismi internazionali partecipati da Stati (il
cosiddetto mercato MTS/Corporate). Il relativo regolamento, predisposto dall’MTS Spa in
conformità di quanto previsto dall’art. 62 del TUF, ricalca quello in vigore per il mercato
dei titoli di Stato. Viene prevista la possibilità di quotare anche i titoli derivanti dalla cartola-
rizzazione dei crediti sia italiani che esteri (asset backed securities-ABS). Le obbligazioni
ammesse alla negoziazione devono avere un importo in circolazione pari ad almeno 850 mi-
lioni di euro. Il lotto minimo negoziabile è di 2,5 milioni di euro.

LadeliberaConsobdel 14.10.1999, n. 12153, e successivamentequella del 19.1.2000,
n. 12324, hannoapprovato lemodificheal regolamentodeimercati organizzati egestiti dalla
Borsa Italiana Spa relative alla costituzione del comparto del mercato di borsa concernente
il dettaglio dei titoli privati e sovranazionali (il cosiddetto mercato EuroMOT). Viene previ-
sta la negoziazione di euro-obbligazioni, obbligazioni di emittenti esteri e ABS emessi da
società o enti nazionali o esteri, nonché da Stati o enti sovranazionali. Le tranche di ABS
devono avereun valorenominale residuodi almeno100 miliardi di lire; devono esserediffu-
se tra il pubblico o presso investitori professionali in misura che la Borsa ritenga adeguata
per soddisfare il regolare funzionamento del mercato; devono essere oggetto di valutazione,
in via continuativa, da parte di una agenzia di rating.

Nuovo Mercato

La delibera Consob del 19.1.2000, n. 12324 ha approvato le modifiche al regolamento
del Nuovo Mercato organizzato e gestito dalla Borsa Italiana Spa deliberato il 20.12.1999,
già oggetto della delibera Consob del 14.10.1999, n. 12153.

Nel Nuovo Mercato, che ha iniziato a operare il 17 giugno 1999, vengono negoziate
azioni ordinarie di emittenti nazionali ed esteri ad alto potenziale di sviluppo.

In base all’art. 69, commi 2 e 3, del TUF, con provvedimento del Governatore della
Banca d’Italia del 16.6.1999 è stata emanata, d’intesa con la Consob, la nuova disciplina del
sistema di garanzia della liquidazione dei contratti stipulati in Borsa e nel Nuovo Mercato,
in sostituzione della normativa disposta ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. 23.7.1996, n. 415 (il
cosiddetto decreto Eurosim). Oltre a garantire la liquidazione delle operazioni stipulate nel
Nuovo Mercato, tale normativa riguarda due categorie di titoli del comparto azionario (co-
vered warrant e certificati rappresentativi di quote di fondi mobiliari e immobiliari chiusi
quotati in Borsa) che non erano ricompresi nella precedente disciplina del Fondo. In base
all’art. 1, comma 2 del provvedimento, la Borsa Italiana Spa ha affidato la gestione del Fon-
do allaCassadi compensazione egaranzia. Quest’ultimaha determinato, con apposito rego-
lamento approvato dalla Banca d’Italia, d’intesa con la Consob, le modalità e i termini dei
versamenti dovuti dai partecipanti.

Monitoraggio degli operatori specialisti in titoli di Stato

Il DM 13.5.1999, n. 219, in conformità dell’art. 66 del TUF, contiene il nuovo regola-
mento sulla disciplina dei mercati all’ingrosso dei titoli di Stato. Esso conferma sostanzial-
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mente il quadronormativoprecedentemente tracciatodalDM15.10.1997,n. 428.Sonostate
peraltro apportate alcune modifiche alla ripartizione delle competenze tra Ministero del Te-
soro, Banca d’Italia e Consob. Il Ministero del Tesoro in via esclusiva verifica i requisiti sta-
biliti per l’iscrizione degli operatori principali nell’elenco degli specialisti in titoli di Stato.
Il Ministero può peraltro richiedere alla Banca i dati sull’operatività svolta dagli operatori.

Gli operatori principali, per essere iscritti nell’elenco degli specialisti in titoli di Stato,
devono soddisfare i seguenti requisiti: a) possesso di un patrimonio netto di vigilanza pari
ad almeno 75 miliardi; b) svolgimento di un’attività sul mercato secondario coerente con
gli obiettivi di gestionedeldebito pubblico;c) possessodi una struttura organizzativa idonea
ad assicurare il collocamento dei titoli di Stato presso gli investitori finali; d) sottoscrizione
annuale sul mercato primario di almeno il 3 per cento del totale delle emissioni di titoli di
Stato italiani.

Società di gestione accentrata

La delibera Consob 20.4.2000, n. 12497, adottata d’intesa con la Banca d’Italia (ex
artt. 80, comma 3, e 81, comma 1, del TUF), nel rivedere il regolamento concernente i mer-
cati e le società di gestione accentrata (delibera Consob del 23.12.1998, n. 11768), ha intro-
dotto le seguenti innovazioni nella disciplina delle società di gestione: a) sono state ridefini-
te le attività connesse e strumentali che le società possono gestire quando svolgono anche
i servizi di liquidazione; b) è stata introdotta la possibilità per le società di detenere parteci-
pazioni anche in società che gestiscono sistemi di compensazione e garanzia delle operazio-
ni aventi ad oggetto strumenti finanziari derivati; c) è stata estesa al Ministero del Tesoro
e ai gestori esteri di sistemi di compensazione e garanzia di strumenti finanziari l’ammissio-
ne al sistema

H -- LA SORVEGLIANZA SUL SISTEMA DEI PAGAMENTI

Disciplinadelleassegnazioni edellepenaliper i ritardinel regolamentodei saldi finalia
debito

Il provvedimento emanato il 28.3.2000 dal Governatore della Banca d’Italia, d’intesa
con laConsob, prevede lapossibilità per l’aderente allaStanzadi compensazione, che almo-
mento del regolamento dei saldi finali non consegni i titoli dovuti, di presentare una richiesta
di assegnazione alla Stanza. L’aderente che richiede l’assegnazione deve versare alla Stan-
za, a titolo di rimborso spese, 200 euro per ciascuna specie di titoli non consegnati e costitui-
re un deposito cauzionale pari al 20 per cento del controvalore dei titoli non consegnati, con
unminimodi1.000euro.Qualora l’assegnazionenonvengaestinta entro il terminestabilito,
viene applicata una penale pari al 5 per cento del deposito cauzionale per ciascuno dei primi
due giorni di ritardo e al 10 per cento per ogni giorno successivo. L’importo complessivo
della penale non può superare i 100.000 euro. Il termine per l’estinzione è di tre giorni per
le assegnazioni relative a tutte le tipologie di titoli. Sono inoltre previste penali per i ritardi
nel regolamento dei saldi finali a debito in titoli effettuato sia mediante giroconti in titoli
presso i depositari centralizzati sia mediante assegnazioni.
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Bonifici transfrontalieri

La direttiva CE 27.1.1997, n. 5 sui bonifici transfrontalieri si applica ai bonifici di im-
porto non superiore a 50.000 euro. La direttiva pone a carico degli intermediari oneri di tra-
sparenza delle condizioni applicate ai bonifici transfrontalieri (obblighi di informazione
preliminare e successiva), prevedendo inoltre l’obbligo di rimborso del bonifico, fino al li-
mite di 12.500 euro, nel caso in cui l’operazione non vada a buon fine (la cosiddetta money-
back guarantee), nonché quello di indennizzo in caso di mancato rispetto dei termini di ese-
cuzione. Infine, viene richiesto agli Stati membri di assicurare l’esistenza di procedure di
ricorso adeguate ed efficaci per la soluzione delle possibili controversie insorte fra le parti,
anche utilizzando le procedure già esistenti.

Definitività del regolamento nei sistemi di pagamento e in quelli che trattano operazio-
ni su strumenti finanziari

La direttiva CE 19.5.1998, n. 26 sancisce il carattere definitivo del regolamento nei
sistemi di pagamento e in quelli di regolamento delle transazioni in titoli. Essa stabilisce che
gli ordini di trasferimento e il netting sono legalmente vincolanti e, in caso di insolvenza di
unpartecipante, opponibili ai terzi purché immessi nel sistemaprimadell’aperturadellapro-
cedura di insolvenza; gli ordini immessi successivamente a tale momento sono ritenuti defi-
nitivi solo se eseguiti lo stesso giorno di apertura dell’insolvenza e se l’agente di regolamen-
to, la controparte centrale o la Stanza di compensazione provino di non essere stati a cono-
scenza dell’insolvenza. La direttiva, inoltre, sancisce l’inapplicabilità della cosiddetta
”clausola dell’ora zero”, in base alla quale gli effetti dell’insolvenza vengono fatti risalire
all’ora zero del giorno in cui viene dichiarato il fallimento; ai sensi della norma comunitaria,
infatti, unaproceduradi insolvenzanonpuò avere effetti retroattivi sui diritti e sugli obblighi
relativi alla partecipazione a un sistema sorti prima dell’apertura della procedura medesima.
Infine, viene fissato il principio dell’isolamento dalle procedure concorsuali delle garanzie
in titoli fornite per la partecipazione a un sistema di pagamento o di regolamento titoli,
nonché delle garanzie in titoli fornite alla BCE o alle BCN.

Firma digitale

La normativa italiana in materia di firma digitale è costituita dal DPR 10.11.1997, n.
513 emanato in attuazione dell’art. 15, comma 2 della L. 15.3.1997, n. 59 e dal DPCM
8.2.1999. La normativa in oggetto equipara giuridicamente i documenti informatici ai quali
sia stata apposta una firma digitale a quelli cartacei; dal punto di vista probatorio, il docu-
mento informatico viene ricondotto alla scrittura privata. La firma digitale prevista dal de-
creto è costituita da una coppia di chiavi asimmetriche, una privata e una pubblica. Il decreto
in esame è applicabile ai pagamenti informatici ai quali attribuisce l’efficacia tipica dei pa-
gamenti ordinari. È inoltre previsto che chiunque intenda avvalersi di un sistema di chiavi
di cifratura debba munirsi di una idonea coppia di chiavi e rendere pubblica una di esse attra-
verso la procedura di certificazione. L’attività di certificazione può essere esercitata solo da
soggetti che, registrati in un elenco pubblico, siano in possesso dei requisiti tecnici, profes-
sionali e patrimoniali indicati dal decreto stesso.

Delegificazione delle modalità di individuazione dei cespiti da assoggettare a versa-
mento unificato

Il D.lgs. 24.3.1999, n. 81 recante disposizioni correttive del D.lgs. 9.7.1997, n. 241 in
materia di termini per il versamento di imposte e contributi, ha delegificato le modalità di
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individuazione dei cespiti da includere nel versamento unificato, stabilendo che il Ministro
delle Finanze, con propri decreti, possa assoggettare a tale procedura ulteriori imposte, tasse
e sanzioni, rispetto a quelle elencate dal D.lgs. 241 del 1997 e successive modificazioni.

Modifica degli orari del servizio di compensazione e liquidazione delle operazioni su
strumenti finanziariper consentire il regolamento ”stesso giorno” di operazionipronti
contro termine

Il provvedimento emanato il 30.7.1999 dal Governatore della Banca d’Italia, per con-
sentire il regolamentodioperazioni nellamedesimagiornata in cui sono negoziate,modifica
gli orari in cui si articola il processo di compensazione e di liquidazione delle operazioni su
strumenti finanziari. Il nuovo meccanismo di liquidazione è riferito solo alle operazioni
pronti contro temine overnight concluse neimercati regolamentati. Il provvedimento preve-
de che l’invio dei saldi bilaterali al servizio di compensazione e liquidazione avvenga entro
le ore 8 del giorno di liquidazione, a eccezione dei saldi relativi alle operazioni pronti contro
termine overnight, la cui comunicazione deve avvenire entro le ore 9,15. Resta invariato
l’orario di regolamento dei saldi finali a debito, in titoli e in denaro, fissato alle 12,30 del
giorno di liquidazione.

Centrale di allarme interbancaria (CAI)

Il D.lgs. 30.12.1999, n. 507, emanato in attuazione della L. 25.6.1999, n. 205, di depe-
nalizzazione dei reati minori, ha modificato sostanzialmente la disciplina sanzionatoria re-
lativa agli assegni bancari e postali, prevedendo la trasformazione del reato di emissione
di assegno senza autorizzazioneo senzaprovvista in illecito amministrativo, punito con san-
zioni pecuniarie e accessorie. Il relativo procedimento sanzionatorio è affidato al Prefetto
del luogo di pagamento del titolo; l’eventuale violazione delle sanzioni accessorie è invece
punita con sanzione penale. Fulcro del nuovo sistema è l’archivio automatizzato degli asse-
gni e delle carte di pagamento (la cosiddetta Centrale di allarme interbancaria), in cui ver-
ranno registrate le generalità dei soggetti che hanno emesso assegni senza autorizzazione
o provvista (nonché gli estremi identificativi dei titoli) al fine della loro interdizione, per
un periodo di sei mesi, dall’intero circuito degli assegni bancari e postali (la cosiddetta revo-
ca di sistema). Ulteriori informazioni riguarderanno i soggetti cui sia stata revocata l’auto-
rizzazione all’utilizzo di carte di pagamento, nonché l’indicazionedegli assegni e delle carte
di pagamento smarriti o rubati. La disciplina relativa al funzionamento dellaCAI verrà com-
pletata da due regolamenti, emanati ai sensi dell’art. 36, commi 2 e 3, del D.lgs. 507 del
1999. Il primo, di competenza del Ministro della Giustizia, sentita la Banca d’Italia e il Ga-
rante per la protezione dei dati personali, disciplinerà la trasmissione, il trattamento e la con-
sultazione dei dati di pertinenza dell’archivio; il secondo, di competenza della Banca d’Ita-
lia, stabilirà le modalità e le procedure relative alle attività contemplate nel regolamento mi-
nisteriale.
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